
Rapporto Annuale
2012



Ernst von Freyberg
Presidente del Consiglio di Sovrintendenza dello IOR e Direttore Generale ad interim
IOR - Istituto per le Opere di Religione
Cortile Sisto V
00120 Città del Vaticano
Stato della Città del Vaticano
info@ior.va



IOR - Rapporto Annuale 2012

  1. Introduzione della Commissione  
  Cardinalizia   04

  2.  Introduzione del Prelato 05

  3.  Introduzione del Presidente 06

  4.  Missione, servizi e clientela 08

  5.  Analisi 2012 11

  6.  Analisi e Previsioni 2013 16

  7.  Corporate Governance  20

  8.  Quadro Normativo  22

  9.  Relazione della Commissione Cardinalizia 24

 10. Relazione del Consiglio di Sovrintendenza 24

 11.  Relazione del Collegio dei Revisori 25

 12. Bilancio d’esercizio 27

 
13. Relazione dei revisori indipendenti 97



04

IOR - Rapporto Annuale 2012

1. Introduzione della Commissione  
 Cardinalizia  

“La Commissione Cardinalizia accoglie con soddisfazione la pubblicazione del primo Rapporto 
Annuale dell’Istituto per le Opere di Religione (IOR). Dalla promulgazione della prima legge dello 
Stato della Città del Vaticano contro il riciclaggio del denaro (AML), entrata in vigore il 1 aprile 2011, 
lo IOR ha intrapreso una serie di riforme incentrate sulla trasparenza. Tale processo ha condotto 
alla costituzione della Pontificia Commissione Referente, nominata da Papa Francesco il 24 giugno 
2013, segnando una svolta per lo IOR, come già accaduto con la legislazione del 1942 e del 1990. 
È importante ricordare come la ragion d’essere dell’Istituto sia servire la Chiesa Cattolica, in partico-
lare le opere di carità e le attività missionarie della stessa, tutelando beni patrimoniali e fornendo 
servizi di pagamento.

È nostro desiderio ringraziare quanti, con il loro servizio allo IOR, hanno continuato a sostenere la 
Chiesa Cattolica nelle sue opere pie in tutto il mondo anche nel 2012.”
  

S.D.B., Segretario di Stato, Presidente della Commissione Cardinalizia

Card. Tarcisio Bertone

Card. Jean-Louis Tauran Card. Domenico Calcagno

Card. Telesphore Placidus 
Toppo

Card. Odilo Pedro Scherer 
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2. Introduzione del Prelato

“Il 15 giugno di quest'anno il Papa mi ha conferito la carica di Prelato dell'Istituto per le Opere 
di Religione ad interim. Come stabilito dallo Statuto, ho seguito il lavoro della Commissione e del 
Consiglio di Sovrintendenza e condotto molti colloqui con il personale e i superiori dell’Istituto.  
In tempi segnati da mutamenti e riforme, i collaboratori dell'Istituto prestano ogni giorno il loro 
servizio con impegno e mossi dalla profonda convinzione di dare un aiuto alla Chiesa e alla trasfor-
mazione che si sta compiendo nello Stato della Città del Vaticano. 

Desidero rivolgere in questa sede il mio più sincero e cordiale ringraziamento a tutti i collaboratori 
dello IOR, che hanno esposto il loro punto di vista e mi hanno dato validi suggerimenti.”

Il Prelato
Mons. Battista Mario Salvatore Ricca

Mons. Battista Mario 
Salvatore Ricca
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3. Introduzione del Presidente

Cari lettori,
nel 2012, lo IOR ha celebrato il 125esimo anniversario dalla fondazione del suo predecessore, la 

“Commissione ad Pias Causas”, creata per opera di Papa Leone XIII nel 1887. È un onore pubblicare 
per la prima volta il Rapporto Annuale dello IOR.

Il bilancio dello IOR per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2010 e 2011 è stato redatto secondo gli IFRS 
ed è stato oggetto di revisione contabile da parte di Deloitte & Touche S.p.A. su incarico del Consiglio 
di Sovrintendenza. Il bilancio dello IOR per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 è stato redatto 
secondo gli IFRS e sottoposto a revisione contabile da parte di KPMG AG su incarico del Consiglio di 
Sovrintendenza.

Il presente Rapporto Annuale illustra la nostra missione, la nostra attività, la nostra Corporate 
Governance e il nostro programma di riforma in corso. Vengono presentati anche gli sviluppi più 
significativi all’interno dello IOR previsti per il periodo gennaio-agosto 2013.

Lo scopo del Rapporto Annuale è promuovere quella politica di trasparenza che la Chiesa Cattolica, 
i nostri utenti, le nostre banche corrispondenti, le autorità e il pubblico si aspettano da noi.

Lo IOR è un’istituzione che fa parte della Santa Sede. Serviamo la missione universale della Chiesa 
Cattolica, custodendo parte del patrimonio della Santa Sede, degli ordini religiosi e di altre entità, 
grandi e piccole, all’interno della famiglia globale della Chiesa Cattolica.

Siamo innanzitutto tenuti a proteggere i beni che ci vengono affidati dai nostri utenti. La gestione  
di tale patrimonio avviene principalmente tramite l’acquisizione di titoli a tasso fisso o depositi  
nei mercati monetari. Inoltre forniamo ai nostri utenti servizi di pagamento. Tuttavia, non offriamo  
i nostri servizi a utenti d’affari e forniamo raramente prestiti, mai al di fuori della nostra base  
di deposito. Inoltre, con i nostri utenti, non intraprendiamo transazioni finanziarie quali operazioni  
di hedging o di swap.

Il 2012 è stato un anno di successo per lo IOR e per i nostri utenti.

Lo IOR ha conseguito utili per un totale di 86,6 milioni di Euro, che ci hanno permesso di contribuire 
con 54,7 milioni di Euro al bilancio della Santa Sede e di trasferire 31,9 milioni di Euro alla nostra 
riserva per i rischi operativi generali.
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E siamo prudenti: nel 2012, abbiamo avuto un totale attivo di bilancio pari a 5 miliardi di Euro, con 
un patrimonio netto di 769 milioni di Euro. A livello operativo, abbiamo basi molto solide.

Negli ultimi tre anni, e più recentemente nell’agosto 2013, lo Stato della Città del Vaticano non ha mai 
smesso di rafforzare le proprie leggi e il quadro normativo entro cui operare. Il nostro impegno è volto 
a rispettare tali leggi. Le nostre attività sono supervisionate e regolamentate dall'Autorità di Informa-
zione Finanziaria (AIF), regolatore finanziario dello Stato della Città del Vaticano.

Al fine di servire la Chiesa Cattolica in tutto il mondo, l’Istituto deve godere del rispetto della comu-
nità finanziaria globale.

Dall’entrata in vigore della legge anti-riciclaggio dello Stato della Città del Vaticano il 1 aprile 2011,  
lo IOR è stato coinvolto in un processo di riforma ad ampio raggio. Il processo di riforma, avviato 
da Papa Benedetto XVI, e accelerato nel 2013 da Papa Francesco, è culminato nell’istituzione, avve-
nuta il 24 giugno dell’anno corrente, della Pontificia Commissione, incaricata di presentare proposte 
sul futuro orientamento dello IOR. Allo IOR, stiamo lavorando alacremente sulla nostra parte 
del processo di riforma migliorando l’organizzazione, la conformità agli standard e la trasparenza.

Ecco che facciamo e quello che siamo: un piccolo istituto finanziario della Chiesa Cattolica gestito con 
prudenza che serve coloro che diffondono la Parola di Dio in tutto il mondo.

Siamo orgogliosi di sostenere il loro operato.

Presidente del Consiglio di Sovraintendenza

Ernst von Freyberg
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4. Missione, servizi e clientela

Missione
L’“Istituto per le Opere di Religione” (IOR) è un istituto della Santa Sede fondato il 27 giugno 1942  
per Decreto Papale, col compito di servire la Santa Sede e la Chiesa Cattolica in tutto il mondo. Le sue 
origini risalgono alla “Commissione ad Pias Causas”, fondata nel 1887 da Papa Leone XIII.

Lo scopo dello IOR è stabilito nel suo statuto, modificato da Giovanni Paolo II nel 1990, e nel relativo 
regolamento. Si tratta di “provvedere alla custodia e all’amministrazione dei beni mobili ed immobili 
trasferiti o affidati all’Istituto medesimo da persone fisiche o giuridiche e destinati ad opere di reli-
gione e di carità. L’Istituto può accettare beni da parte di Enti e persone della Santa Sede e dello Stato 
della Città del Vaticano”.

Lo IOR si sforza di servire la missione globale della Chiesa Cattolica proteggendone e facendone  
crescere il patrimonio e assicurando la fornitura di servizi di pagamento per la Santa Sede e le entità 
correlate, gli ordini religiosi, le altre istituzioni cattoliche, il clero, i dipendenti della Santa Sede, 
nonché i corpi diplomatici accreditati.

Lo IOR ha sede esclusivamente nel territorio sovrano dello Stato della Città del Vaticano. Lo IOR 
è supervisionato e regolamentato dall’“Autorità di Informazione Finanziaria” (AIF), regolatore 
finanziario per lo Stato della Città del Vaticano e la Santa Sede.

Servizi
Lo IOR si pone a servizio della missione globale della Chiesa tutelando i patrimoni della medesima. 
Esso offre i seguenti servizi: depositi, gestioni patrimoniali, custodia titoli e valori, trasferimenti 
internazionali di denaro attraverso banche corrispondenti e pagamenti di emolumenti e pensioni in 
favore dei dipendenti dello Stato della Città del Vaticano.

L’Istituto tutela il patrimonio dei suoi utenti e investe prevalentemente in titoli a tasso fisso, titoli  
di Stato, nonché depositi nel mercato interbancario. Meno del cinque percento dell’attivo è investito  
in titoli azionari e fondi di investimento gestiti da terzi.
Solo in casi eccezionali, lo IOR presta denaro. Lo IOR non emette titoli, né partecipa a sindacati di 
collocamento.

In linea con i requisiti previsti dalle legge dello Stato della Città del Vaticano e dai sistemi di paga-
mento interbancari internazionali, i rapporti aperti dallo IOR con la propria clientela sono tutti 
intestati a nome degli effettivi titolari. Non sono presenti conti anonimi. Gli utenti possono usufruire 
dei nostri servizi tramite i nostri uffici nello Stato della Città del Vaticano. Non disponiamo di 
altre sedi operative e non offriamo servizi di online banking.
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Clientela
Alla fine del 2012, lo IOR contava circa 18.900 utenti, e la maggior parte di essi, quanto ai patrimoni
gestiti dall’Istituto, sono istituzioni. Gli utenti dello IOR hanno una caratteristica comune: fanno 
parte e sono al servizio della Chiesa Cattolica. 

In linea con quanto stabilisce il nostro Statuto, lo IOR fornisce i propri servizi solo alle persone fisiche 
o giuridiche con un’affiliazione alla Chiesa Cattolica definita dal Diritto Canonico o dal Diritto dello 
Stato della Città del Vaticano.

In riferimento ai patrimoni in gestione, il gruppo più significativo è quello degli ordini religiosi, che 
nel 2012 hanno costituito la metà dei nostri utenti, seguiti dagli uffici della Santa Sede con le nun-
ziature apostoliche (15 %), da cardinali, vescovi e clero (13 %), dalle diocesi (9 %); il gruppo restante è 
formato da soggetti vari, tra cui dipendenti del Vaticano e istituti per l’educazione religiosa.

Lo IOR non accetta utenti che non hanno un rapporto con la Santa Sede, né accetta utenti business.

Gran parte dei nostri utenti ricoprono un ruolo attivo nella missione della Chiesa Cattolica o svolgono 
opere di carità presso istituzioni come scuole, ospedali o campi di rifugiati. Altri utenti istituzionali 
sono al servizio della Chiesa Cattolica, per esempio le diocesi, il clero o i dipendenti dello Stato della 
Città del Vaticano.

Infine, offriamo i nostri servizi a due utenti di particolare riguardo, entrambi aventi il Santo Padre 
come capo di Stato: la Santa Sede che è la suprema istituzione della Chiesa Cattolica e mantiene  
relazioni diplomatiche con 192 Stati e più di 20 organizzazioni sovranazionali; lo Stato della Città del 
Vaticano, che invece, è il territorio della Santa Sede e di un certo numero di istituzioni centrali della 
Chiesa Cattolica.

La Chiesa Cattolica e le sue istituzioni, attività missionarie e opere di carità, sono attive, per loro 
natura, in luoghi remoti del mondo dotati di infrastrutture molto elementari che spesso hanno sistemi 
bancari e di pagamento arretrati. Lo IOR è particolarmente importante per questo genere di utenti, 
in quanto rappresenta un’istituzione fidata, attendibile ed efficiente, in grado di custodire fondi 
per investimenti futuri o di inviare fondi nei paesi in cui tali enti sono attivi per il tramite di banche 
corrispondenti.

Spesso i nostri utenti operano in diversi paesi, utilizzando valute diverse. Anche in questo caso, lo 
IOR può essere d’aiuto nel trasferimento di fondi da una parte all’altra del pianeta.

I nostri utenti ci dicono che questo rapporto di fiducia è molto importante per loro, soprattutto 
in tempi di sconvolgimenti politici e di instabilità finanziaria. I nostri utenti sanno anche che il loro 
denaro è investito in modo responsabile ed etico.
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Un cliente tipico potrebbe essere una congregra-
zione che opera in un paese in via di sviluppo 

per promuovere l’istruzione dei bambini, fornire 
assistenza sanitaria o servire la popolazione in 

qualità di missione. Per portare a termine 
queste attività, la congregrazione necessita di 

fondi che provengono da altre parti del mondo e  
che servono, per esempio, a costruire una 

nuova scuola, scavare pozzi, o ancora a pagare 
lo stipendio di dipendenti locali.

Lo IOR svolge un servizio per la congregrazione 
trasferendo tali fondi in maniera  

economicamente efficace e sicura, occupandosi 
di eventuali cambi di valuta e garantendo  

il rispetto delle norme anti-riciclaggio, delle liste 
di embargo e di altri fattori simili.  

Poiché non possiede sedi all’estero, per effettuare 
i trasferimenti di fondi a nome dei 

propri  utenti, lo IOR si appoggia su banche  
corrispondenti in tutto il mondo.

La congregrazione sarà quindi titolare di un 
conto presso lo IOR nello Stato della Città del 

Vaticano in cui convergono tutti i fondi, i quali 
saranno custoditi in sicurezza e amministrati  

in maniera prudente fino a quando non  
verranno trasferiti per essere usati. In molti casi, 

i nostri utenti hanno un conto aperto  
da decenni e godono di un rapporto con lo 

IOR fondato su anni di conoscenza e 
fiducia reciproca.
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5. Analisi 2012
Scenario macroeconomico
La performance economica dello IOR, così come quella dei portafogli che abbiamo gestito per conto 
della nostra clientela, è stata influenzata principalmente dall’andamento dei tassi d’interesse nella  
zona Euro. Nel corso del 2012, i tassi d’interesse nella zona Euro sono calati vertiginosamente, come 
illustra il grafico sottostante.
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Titoli di Stato quinquennali tedeschi:
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EURIBOR a tre mesi

La situazione generale dei tassi d’interesse ci ha aiutato in due modi: abbiamo approfittato prima di 
un alto livello dei tassi d’interesse sul nostro portafoglio titoli, in particolare all’inizio dell’anno, e poi 
dell’aumento del valore di mercato di questi titoli.

Nel corso del 2012 lo IOR ha investito principalmente in obbligazioni. La direzione Tesoreria ha 
aumentato il peso dei titoli di Stato e diminuito le obbligazioni emesse da istituzioni finanziarie.

Clientela
Al 31 dicembre 2012, lo IOR aveva circa 18.900 utenti (2011: ca. 21.000). Il calo è dovuto principal-
mente alla chiusura di conti inattivi.

I nostri utenti non solo depositano fondi da noi, ma ci chiedono anche di gestire i portafogli di titoli 
per loro conto, o fornire servizi di custodia titoli. Al 31 dicembre 2012, il valore netto delle attività 
detenute nei portafogli gestiti è stato pari a 3,2 miliardi di Euro (2011: 2,7 miliardi di Euro), e il valore 
netto in portafogli non gestiti è stato pari a 3,1 miliardi di Euro (2011: 3,3 miliardi di Euro). Parte di 
questi titoli è stata iscritta nel nostro stato patrimoniale, parte detenuta in custodia.

Conto Economico e Utile Netto d’Esercizio
Lo IOR ha chiuso l’esercizio 2012 con un utile netto di 86,6 milioni di Euro (2011: 20,3 milioni di 
Euro). La crescita nell’utile netto è dovuta principalmente a risultati positivi nelle negoziazioni di titoli 
e a un aumento del valore dei titoli obbligazionari in portafoglio, derivanti da un decremento generale 
dei tassi d’interesse sui mercati finanziari durante l’esercizio in esame. Di seguito, è presentata una 

Gen

01/02/2012 − 12/31/2012
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1.400

EUR003M Index  −  Ultimo valore 0.187   +.001
Fonte: Bloomberg
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breve analisi delle principali voci del conto economico.

Nel 2012,  il Margine Interessi è sceso a 52,2 milioni di Euro, con un decremento del 19,6 % rispetto  
al 2011 (64,9 milioni di Euro); tale calo è stato generato sia da una riduzione dei profitti sugli investi-
menti e sui depositi bancari che da un aumento degli interessi pagati agli utenti. Infatti il tasso di 
remunerazione dei depositi presso banche e degli impieghi in obbligazioni e mercati monetari è dimi-
nuito dal 2,37 % del 2011 al 2,06 % del 2012, mentre il tasso medio della raccolta è passato dallo 0,83 % 
del 2011 allo 0,99 % del 2012.

Di conseguenza, lo spread tra il rendimento offerto dagli investimenti operativi e il tasso medio 
passivo corrisposto sui depositi è sceso da 1,54 % a 1,07 %. L’Istituto ha cercato di frenare il calo nei 
margini di interesse consolidando i fondi a breve termine e investendo per periodi più lunghi a tassi 
maggiori, conservando comunque liquidità sufficiente per adempiere a tutti i propri obblighi.

Il Margine Commissionale è aumentato del 19,6 % arrivando a 12,2 milioni di Euro nel 2012, 
da 10,2 milioni di Euro nel 2011. Le commissioni hanno avuto un aumento del 7,1 %, arrivando a  
15,1 milioni di Euro nel 2012, da 14,1 milioni di Euro nel 2011, mentre le commissioni pagate sono 
diminuite del 25,6 % a 2,9 milioni di Euro nel 2012, da 3,9 milioni di Euro nel 2011. La parte più 
importante dei ricavi è composta dalle commissioni sulle gestioni patrimoniali, che sono aumentate 
del 4,8 % per arrivare a 11 milioni di Euro nel 2012, da 10,5 milioni di Euro nel 2011. Ciò è dovuto 
alla crescita del patrimonio gestito dall’Istituto nel 2012.

Per contro, sul fronte delle Commissioni Passive, la voce che ha maggiormente concorso al decremento 
è quella relativa alle Commissioni pagate sulle operazioni in titoli, passate da 2,6 milioni di Euro nel 
2011 a 1,3 milioni di Euro nel 2012, e ciò è dovuto a un minor numero di transazioni sull’azionario.

L’Utile Netto di Negoziazione ha registrato un guadagno netto di 51,1 milioni di Euro nel 2012, 
a fronte di una perdita netta di 38,2 milioni di Euro nel 2011. Ciò riflette sia i risultati realizzati sulla 
negoziazione titoli durante l’anno, sia gli utili / perdite su saldi di fine anno del portafoglio titoli. 
In entrambi i casi, è stato il comparto di trading obbligazionario a contribuire per la maggior parte 
agli utili 2012. Tale risultato positivo è stato conseguito principalmente a causa del calo generale 
dei tassi d’interesse a medio e lungo termine.

I Costi Operativi sono di 23,9 milioni di Euro nel 2012 (2011: 21 milioni di Euro). Tali costi includono 
il costo netto del personale di 11,5 milioni di Euro per il 2012 (2011: 10,3 milioni di Euro). 
Al 31 dicembre 2012, il personale dell’Istituto era composto da 114 addetti (2011: 106). Lo IOR provvede 
alle pensioni dei propri dipendenti, dal momento che esse non sono interamente coperte dal fondo 
pensioni dello Stato della Città del Vaticano. Di conseguenza, le spese per il personale includono i 
contributi al fondo pensioni dello IOR per un totale di 3,8 milioni di Euro (2011: 3,7 milioni di Euro).
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Gli Altri Costi Operativi sono aumentati del 20,4 %, arrivando a 11,8 milioni di Euro (2011: 9,8 
milioni di Euro). Il considerevole aumento è da imputarsi ai costi sostenuti per le spese legali e a costi 
relativi alla manutenzione degli immobili occupati dall’Istituto per lo svolgimento della sua attività.

Dell’Utile Netto di 86,6 milioni di Euro, lo IOR ha accantonato 31,9 milioni di Euro a riserva rischi 
operativi generali e ha destinato 54,7 milioni al budget della Santa Sede. La proposta iniziale era di 
fornire un contributo di 53 milioni di Euro e accantonare 33,6 milioni di Euro nella riserva.
 

Stato patrimoniale
Al 31 dicembre 2012 l’attivo di stato patrimoniale dello IOR ammontava a 4,98 miliardi di Euro  
(2011: 4,07 miliardi di Euro), con patrimonio netto di 769 milioni di Euro (2011: 741 milioni di Euro). 
L’indice di indipendenza finanziaria del 15,4 % senza ponderazione per il rischio supera di gran  
lunga gli standard internazionali e rappresenta un notevole margine di sicurezza per i nostri utenti.

Le passività dello stato patrimoniale sono sostanzialmente costituite dai depositi degli utenti. 
La nostra clientela si aspetta che i fondi a noi affidati vengano investiti in modo sicuro e che tali fondi 
siano sempre disponibili. Di conseguenza investiamo principalmente in titoli fruttiferi e presso 
banche. Gli investimenti nel mercato azionario e negli strumenti finanziari simili sono esigui, così 
come il nostro portafoglio di prestiti. Non prendiamo prestiti nel mercato interbancario e non 
emettiamo titoli di debito.

Dal lato del passivo, i Conti  dei depositanti sono stati la voce più significativa, che rappresenta il 
97,3 % delle passività (escluso il patrimonio netto) e un importo pari a 4,1 miliardi di Euro, con  
un incremento del 27,3 %, da 3,2 miliardi di Euro nel 2011. La fonte principale di crescita è stata la 
liquidità depositata dall’attività di gestione patrimoniale.

Il lato attivo dello stato patrimoniale comprende depositi bancari e titoli.

I Depositi presso banche (cassa, depositi a vista e depositi a termine) nel 2012 ammontavano in 
totale a 1,2 miliardi di Euro (2011: 1,4 miliardi di Euro), di cui 268,5 milioni di Euro in “crediti a vista 
verso banche” (2011: 222,3 milioni di Euro) e 922,4 milioni di Euro in depositi a termine sul mercato 
monetario (2011: 1,18 miliardi di Euro). In conformità alle politiche dello IOR, la durata dei depositi 
a termine non può superare un anno. Nel corso del 2012, in risposta ai tassi d’interesse inferiori offerti 
dalle banche, lo IOR ha aumentato l’acquisizione di titoli, invece di investire in depositi a termine.

Nel 2012, lo IOR ha detenuto Titoli (obbligazioni, azioni e fondi gestiti esternamente) per un totale di 
3,6 miliardi di Euro (2011: 2,5 miliardi di Euro). Le obbligazioni hanno costituito l’investimento più 
significativo, con 3,3 miliardi di Euro, e al 31 dicembre 2012 rappresentavano il 92 % dei titoli detenuti, 
mentre le azioni ne rappresentavano il 2,6 % e i fondi gestiti esternamente il 5,4 %.
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Le attività principali dello stato patrimoniale al 31 dicembre 2012 erano le seguenti

CLASSI DI ATTIVO

  Importi al 31 dicembre 2012   
EUR 000 %  

CASSA E DEPOSITI BANCARI
Cassa              5,303 
Depositi presso banche            1,216,245

1,221,548 24.50

INVESTIMENTI IN TITOLI
TITOLI DI NEGOZIAZIONE
Titoli di debito 2,443,206
Titoli azionari quotati 93,148
Fondi d’investimento gestiti esternamente 194,321

2,730,675 54.77

TITOLI AZIONARI DISPONIBILI PER LA VENDITA
Titoli azionari quotati 9,619 0.19

TITOLI "LOANS AND RECEIVABLES"
Titoli di debito 252,252* 5.06

TITOLI DETENUTI FINO ALLA SCADENZA
Titoli di debito 626,764 12.57

Altri attività 144,898 2.91
Totale attivi 4,985,756 100.00

* Titoli obbligazionari derivanti da collocamenti privati e non quotati sui mercati.
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6. Analisi e Previsioni 2013
È molto probabile che la recessione nella zona Euro e la crisi del credito mantengano sia i tassi di 
interesse che il rendimento delle obbligazioni a livelli bassi per il prossimo futuro, con possibili tassi di 
interesse reali negativi. Tuttavia ciò riporta in primo piano la questione del rischio di reinvestimento: 
considerando la durata media dei titoli in cui investe lo IOR, man mano che le obbligazioni arrivano a 
scadenza diventa sempre più difficile ottenere buoni profitti a un livello di rischio accettabile.

Il tasso di riferimento EURIBOR, che aveva già iniziato a calare verso la fine del 2012, è diminuito 
ulteriormente. Di conseguenza, è probabile che i profitti derivanti da tali investimenti core siano 
inferiori rispetto al 2012.

Titoli di Stato quinquennali italiani:

Gen

01/02/2013 − 06/30/2013
      

Feb Mar Mag GiuApr 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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2.600

2.800

3.000

3.400

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.200

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.600

3.800

GTITL5Y Corp  −  Ultimo valore 3.473   - .010
Fonte: Bloomberg

3.473
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Gen

01/02/2013 − 06/30/2013
      

Feb Mar Mag GiuApr
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0.190

0.200

0.210

0.220

0.230

EUR003M Index  −  Ultimo valore 0.218   - .001
Fonte: Bloomberg

0.218

Gen

01/02/2013 − 06/30/2013
      

Feb Mar Mag GiuApr
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0.300

0.400

0.500

0.700

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0.600

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0.800

0.900

GTDEM5Y Corp  −  Ultimo valore 0.734   -.001
Fonte: Bloomberg

0.734

Titoli di Stato quinquennali tedeschi:

EURIBOR a tre mesi
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Il 2013 è stato segnato da cambiamenti nella gestione e da un’intensificazione del processo di riforma 
iniziato nel 2011. Stiamo riorganizzando la nostra struttura e la nostra organizzazione interna. Oltre  
al personale dello IOR, sono stati assunti professionisti della comunicazione ed esperti in compliance, 
in particolare per favorire l’adesione alle raccomandazioni di Moneyval.

A febbraio Ernst von Freyberg è stato nominato Presidente del Consiglio di Sovrintendenza. In seguito 
alle dimissioni del professor Gotti Tedeschi, il 24 maggio 2012, la posizione era rimasta vacante, e 
Ronaldo Hermann Schmitz aveva assunto la presidenza ad interim.

Ernst von Freyberg ha assunto il nuovo incarico il 26 febbraio 2013, poco prima dell’elezione di Papa 
Francesco, avvenuta il 13 marzo.

Nel maggio 2013, lo IOR ha affidato al Promotory Financial Group, leader nel campo della consulenza 
a istituti finanziari su questioni di compliance e regolamentazione, il compito di revisionare tutti i 
conti dei propri utenti nonché le proprie politiche interne, al fine di promuovere la piena adesione alle 
leggi dello Stato della Città del Vaticano. I conti che non sono conformi agli standard vengono chiusi. 
Tale processo è tuttora in corso.

Allo stesso tempo, lo studio legale di fama internazionale Cleary Gottlieb Steen & Hamilton LLP è 
stato incaricato di prestare consulenza in merito all’armonizzazione delle norme di compliance dello 
IOR con gli standard internazionali e di effettuare un controllo sulla compliance del nostro quadro 
normativo interno.

Il 15 giugno 2013, con l’approvazione del Santo Padre, la Commissione Cardinalizia ha nominato 
Mons. Battista Mario Salvatore Ricca come Prelato ad interim. In qualità di Prelato, Mons. Ricca 
svolge il ruolo di segretario degli incontri della Commissione Cardinalizia e assiste agli incontri 
del Consiglio di Sovrintendenza. In precedenza la carica era vacante.

Il 24 giugno 2013, il Santo Padre ha nominato una Pontificia Commissione Referente per lo IOR, inca-
ricata di raccogliere informazioni sulle attività dell’Istituto e di presentarle al Santo Padre.

La Commissione è così composta:
 - Cardinale Raffaele Farina, Presidente
 - Cardinale Jean-Louis Pierre Tauran, Membro
 - Vescovo Juan Ignacio Arrieta Ochoa de Chinchetru, Coordinatore
 - Monsignor Peter Bryan Wells, Segretario
 - Professoressa Mary Ann Glendon, Membro
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Il 1 luglio 2013, il Commendatore Paolo Cipriani e il Dott. Massimo Tulli, rispettivamente Direttore 
Generale e Vicedirettore dello IOR, hanno rassegnato le dimissioni. Il Consiglio di Sovrintendenza  
e la Commissione Cardinalizia hanno successivamente chiesto a Ernst von Freyberg di assumere la 
funzione di direttore generale ad interim.

Il 1 luglio Rolando Marranci è stato nominato vice direttore; in passato Marranci aveva ricoperto la 
carica di direttore operativo presso la filiale londinese di una nota banca italiana.

Nel luglio 2013, abbiamo rafforzato i nostri livelli di compliance e di gestione del rischio introducendo 
una nuova carica a livello direttivo, e l’abbiamo affidata ad Antonio Montaresi, rinomato professioni-
sta del settore bancario. Antonio Montaresi ha operato come Chief Risk Officer e Chief Compliance 
Officer presso varie banche negli Stati Uniti.

Alla fine di luglio 2013, lo IOR ha inaugurato il proprio sito internet all’indirizzo http://www.ior.va.
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7. Corporate Governance  
La struttura della governance dello IOR è definita dal suo Statuto, modificato nel 1990. Essa si com-
pone di cinque organi: Commissione Cardinalizia, Prelato, Consiglio di Sovrintendenza, Collegio dei 
Revisori e Direzione. 

Nel 2012, la governance era strutturata come segue:

Commissione Cardinalizia, nominata per Decreto Papale per un periodo di cinque anni.

Card. Tarcisio Bertone
S.D.B., Segretario di Stato, 
Presidente della 
Commissione Cardinalizia

Card. Jean-Louis Tauran
Presidente del Pontificio 
Consiglio per il Dialogo 
Interreligioso

Card. Odilo Pedro Scherer
Arcivescovo di San Paolo 
(Brasile)

Card. Telesphore 
Placidus Toppo
Arcivescovo di Ranchi 
(India)

Card. Attilio Nicora
Presidente emerito dell’Amministrazione del Patrimonio della Sede Apostolica (APSA), presidente 
della Autorità di Informazione Finanziaria (AIF)
(Fino al 16 febbraio 2013)

La Commissione Cardinalizia si riunisce almeno due volte l’anno e visiona il bilancio sottoposto a 
revisione esterna secondo principi contabili internazionali. Essa esamina inoltre le relazioni sui princi-
pali processi e strategie di business presentati dal Presidente del Consiglio di Sovrintendenza. Infine, 
essa vigila sulla fedeltà alle disposizioni statutarie e nomina i membri del Consiglio di Sovrintendenza. 
L’attuale mandato dei membri della Commissione Cardinalizia scade a febbraio 2018.
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Prelato nominato dalla Commissione Cardinalizia.

 - Carica vacante nel 2012

In qualità di Prelato, Mons. Ricca svolge il ruolo di segretario degli incontri della Commissione 
Cardinalizia e assiste agli incontri del Consiglio di Sovrintendenza.

Consiglio di Sovrintendenza, composto da cinque membri nominati per cinque anni.

Ronaldo Hermann Schmitz
Vicepresidente, 
poi presidente ad interim 
(dal 24 maggio 2012)

Carl A. Anderson
Membro non esecutivo

Antonio Maria Marocco
Membro non esecutivo

Manuel Soto Serrano
Membro non esecutivo

Ettore Gotti Tedeschi
Presidente (Fino al 24 maggio 2012)

Il Consiglio di Sovrintendenza si riunisce fino a sei volte l’anno. Esso definisce la strategia ed è respon-
sabile della supervisione delle attività. Il mandato dei membri del Consiglio di Sovrintendenza scade 
nel dicembre 2015.
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Il Collegio dei Revisori riferisce al Consiglio di Sovrintendenza. È responsabile della revisione interna 
delle scritture contabili dello IOR.

Nel 2012 il compenso totale della Direzione e del Consiglio di Sovrintendenza ammontava a  
877.000 Euro.

La Direzione, nominata dal Consiglio di Sovrintendenza con l’approvazione della Commissione 
Cardinalizia, è responsabile delle attività operative dell’Istituto e rende conto del suo operato al 
Consiglio di Sovrintendenza. 

Nel 2012, la Direzione era così composta:
 - Comm. Paolo Cipriani, Direttore Generale
 - Dr. Massimo Tulli, Vicedirettore

8. Quadro Normativo 
Il quadro normativo dello IOR prevede le leggi dello Stato della Città del Vaticano e l’accordo siglato 
tra lo Stato della Città del Vaticano e l’Unione Europea.

In data 17 dicembre 2009, è stata siglata la convenzione monetaria tra lo Stato della Città del Vaticano 
e l’Unione Europea (rappresentata dalla Commissione Europea, dalla Banca Centrale Europea e dalla 
Repubblica Italiana) con la quale lo Stato della Città del Vaticano ha adottato l’Euro come moneta 
ufficiale e si è impegnato ad attuare, mediante recepimento diretto o misure equivalenti, la normativa 
europea in materia di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo.

In tale contesto normativo, la Pontificia Commissione per lo Stato della Città del Vaticano ha adottato 
la Legge sulla Prevenzione e il Contrasto del Riciclaggio dei Proventi da Crimini e del Finanziamento 
del Terrorismo del 30 dicembre 2010, n. CXXVII, entrata in vigore il 1 aprile del 2011 e successiva-
mente modificata nel gennaio del 2012 (con Decreto del Presidente del Governatorato dello Stato della 
Città del Vaticano, n. CLIX del 25 gennaio 2012, convertito in legge con la Legge della Pontificia 
Commissione per lo Stato della Città del Vaticano, n. CLXVI del 24 aprile 2012) e nel dicembre 2012 
(con Legge della Pontificia Commissione per lo Stato della Città del Vaticano, n. CLXXXV del 
14 dicembre 2012).
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Nella stessa data dell’approvazione, il 30 dicembre 2010, Papa Benedetto XVI ha promulgato la Lettera 
Apostolica in forma di “Motu proprio” per la prevenzione e il contrasto delle attività illegali in campo 
finanziario e monetario, con la quale è stata istituita l’Autorità di Informazione Finanziaria, ed è stato 
esteso l’ambito di segnalazione di attività sospette sancito dalla Legge n. CXXVII, affinché si applichi 
non solo ai privati, persone fisiche e giuridiche, che svolgono professionalmente specifiche attività di 
natura finanziaria all’interno dello Stato della Città del Vaticano, ma anche a tutti gli enti dipendenti 
della Santa Sede che svolgono professionalmente attività di natura finanziaria, nonché ai Dicasteri 
della Curia Romana, alle Istituzioni ad essa collegate, a enti e agenzie.

Il 24 febbraio del 2011, la Santa Sede, con lettera formale del Cardinale Segretario di Stato Tarcisio 
Bertone, ha presentato domanda per l’adesione a Moneyval (Comitato di esperti sulla valutazione delle 
misure di lotta al riciclaggio e finanziamento del terrorismo presso il Consiglio d’Europa), per sotto-
porre a verifica l’adesione del sistema interno alle raccomandazioni del Gruppo di Azione Finanziaria 
Internazionale (GAFI). Il 6 aprile dello stesso anno il Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa ha 
accolto positivamente la domanda della Santa Sede (cfr. Risoluzione CM/RES - 2011).

Su tale base, il 4 luglio 2012, la 39ª riunione plenaria di Moneyval ha approvato la relazione riguar-
dante la Santa Sede.

L’8 agosto 2013, il Santo Padre ha emesso un Motu Proprio che estende l’applicazione delle Leggi dello 
Stato della Città del Vaticano concernenti la prevenzione ed il contrasto del riciclaggio dei proventi di 
attività criminose e del finanziamento del terrorismo a tutti i dicasteri della Curia Romana e agli altri 
istituti ed enti dipendenti dalla Santa Sede, nonché alle organizzazioni no profit con sede nello Stato 
della Città del Vaticano. Inoltre, il Motu Proprio ha rafforzato la funzione di vigilanza e di regolamen-
tazione dell’AIF, assegnando all’AIF la funzione di vigilanza prudenziale sugli enti che svolgono 
professionalmente attività finanziarie.
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9. Relazione della Commissione Cardinalizia

Nell’anno in esame, la Commissione Cardinalizia ha ottemperato a quanto stabilito dalla legge e dallo 
statuto dello IOR; si è riunita sette volte. Ha esaminato i principali avvenimenti, la pianificazione 
annuale delle operazioni, la strategia di business e di gestione del rischio, l’avanzamento del Pro-
gramma per il Contrasto e la Prevenzione del Riciclaggio di Denaro nel 2012 e ha valutato periodica-
mente le relazioni dello IOR relative al business e alla gestione del rischio. Si è inoltre occupata di 
questioni interne quali le dimissioni del professor Ettore Gotti Tedeschi, seguite da una lunga ricerca 
di un sostituto, processo nel quale è stata affiancata da una ditta di consulenza di fama mondiale.

La Commissione Cardinalizia ha ricevuto il bilancio annuale dello IOR per il 2012. Ha inoltre delibe-
rato il contributo di 54,7 milioni di Euro al bilancio della Santa Sede.

La Commissione Cardinalizia desidera ringraziare il Consiglio di Sovrintendenza e tutti i dipendenti 
dello IOR per il lavoro svolto durante l’anno in esame.

10. Relazione del Consiglio di Sovrintendenza

Nel 2012, il Consiglio di Sovrintendenza si è riunito otto volte. Ha approvato il bilancio per il 2011 
fornito dalla Direzione e sottoposto a revisione da parte di Deloitte & Touche S.p.A., e lo ha trasmesso 
alla Commissione Cardinalizia. Ha supervisionato in modo continuo le prestazioni operative e finan-
ziarie dell’Istituto durante tutto l’anno e ha approvato il preventivo 2013.

Il Consiglio di Sovrintendenza si è dedicato in particolare a vigilare sulla conformità dell’Istituto alle 
leggi di Città del Vaticano e alle leggi internazionali, incluse le raccomandazioni di Moneyval.  
Sono stati strettamente supervisionati le attività di antiriciclaggio e gli sforzi di risanamento effettuati 
dall’Istituto.

Il 24 maggio 2012, il professor Ettore Gotti Tedeschi si è dimesso dal Consiglio di Sovrintendenza.

Il ruolo di presidente è stata assunto ad interim dal Dr. Ronaldo Schmitz. Il Consiglio di Sovrinten-
denza ha nominato consulenti professionali per la ricerca di un successore e, il 14 febbraio 2013, la 
Commissione Cardinalizia ha annunciato la nomina di Ernst von Freyberg.
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Il Consiglio di Sovrintendenza ha nominato KPMG AG in qualità di revisore contabile del bilancio 
d’esercizio per il 2012. 

11. Relazione del Collegio dei Revisori
Il Collegio dei Revisori, in conformità all’articolo 28 dello statuto dello IOR, ha esaminato il Rapporto 
Annuale 2012 redatto dalla Direzione, che comprende il Bilancio di Esercizio (Stato Patrimoniale, 
Conto Economico, Conto Economico Complessivo,  schema delle variazioni di Patrimonio Netto e 
Note). 

Il Collegio dei revisori ritiene che il Rapporto Annuale 2012 presenta fedelmente la situazione finan-
ziaria e il risultato economico al 31 dicembre 2012.         
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SEZIONE I

 
STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2012

Note 2012 2011 01.01.2011
EUR 000 EUR 000 EUR 000

ATTIVO rideterminato rideterminato

Cassa 1  5,303  6,750  7,445 

Depositi presso banche 1  1,216,245  1,435,510  1,118,955 

Titoli di negoziazione 2  2,730,675  1,697,102  2,374,381 

Oro, medaglie e monete preziose 3  41,346  40,119  35,188 

Strumenti finanziari derivati 4  -    32,637   -    

Prestiti e anticipi a terzi 5  25,823  30,619  36,216 

Titoli loans and receivables 6  252,252  341,405  162,843 

Titoli azionari detenuti per investimento 7  9,619  10,977  13,384 

Titoli obbligazionari detenuti per investimento 7  -    -    106,439 

Titoli detenuti fino a scadenza 8  626,764  446,953  304,445 

Partecipazioni 9a  15,835  15,835  15,835 

Investimenti immobiliari (immobili di proprietà) 9b  1,914  315  315 

Attrezzature e mobili 10  226  517  760 

Attività immateriali 11  436  403  499 

Altre attività 12  59,318  8,384  39,580 

Totale Attivo  4,985,756  4,067,526  4,216,285 

PASSIVO

Debiti verso banche 13  3  5,617  8,278 

Debiti per fondi in contante 14  4,103,473  3,224,981  3,308,652 

Strumenti finanziari derivati 4  -    -    69 

Altre passività 15  26,126  15,763  41,875 

Fondo Pensioni e Fondo Liquidazioni 16  86,895  80,004  79,610 

Totale Passivo  4,216,497  3,326,365  3,438,484 

PATRIMONIO 

Riserve patrimoniali  309,874  309,874  309,874 

Riserva di fair value titoli investimento  -   (82)  2,692 

Riserva diff. attuariale F.do Pensione (4,876)  723  1,842 

Riserva rischi operativi generali  377,646  410,393  399,317 

Utile netto dell'esercizio  86,615  20,253  64,076 

Totale Patrimonio Netto  769,259  741,161  777,801 

Totale Passivo e Patrimonio Netto  4,985,756  4,067,526  4,216,285 

Le note a margine delle singole voci sono dettagliate nella Sezione IV del presente bilancio. 

I valori al 1 gennaio 2011 sono stati ricostruiti in seguito alla scelta dell’Istituto di adottare la versione 
rivista dello IAS 19 Benefici per i dipendenti in via anticipata. 
Per ulteriori dettagli si rimanda alla Sezione II “Contabili” e alla Sezione IV (nota 16). 
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CONTO ECONOMICO AL 31 DICEMBRE 2012

Note 2012 2011
EUR 000 EUR 000

rideterminato

Interessi attivi 17  90,547  91,714 
Interessi passivi 17 (38,375) (26,786)
Margine interessi  52,172  64,928 

Commissioni attive 18  15,105  14,077 
Commissioni passive 18 (2,911) (3,858)
Margine commissionale  12,194  10,219 

Dividendi percepiti 19  1,827  2,705 
Utile netto di negoziazione 20 51,128 (38,173)
Altri redditi netti 22 (4,653)  5,305 
Reddito operativo  112,668  44,984 

Svalutazioni 23 (2,104) (3,774)
Costi operativi 21 (23,949) (20,957)
Utile netto dell’esercizio  86,615  20,253 

Le note a margine sono dettagliate nella Sezione IV del presente bilancio.
 

CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO AL 31 DICEMBRE 2012

Note 2012 2011
EUR 000 EUR 000

rideterminato

CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO
Utile netto dell’esercizio 86,615 20,253

  
ALTRE COMPONENTI DI CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO

Utile (Perdita) da rivalutazione al fair value dei titoli “disponibili per la 
vendita” 7 - (82)

Effetti rivenienti dalla dismissione di titoli “disponibili per la vendita” 
avvenuta nell’anno 7  -   (3,000)

Rilascio a conto economico di perdite per fair value impairment di attività 
finanziarie disponibili per la vendita 7 82   308

Variazione Riserva diff. attuariale F.do Pensione 16 (5,599) (1,119)
Totale Altre Componenti di Conto Economico Complessivo (5,517) (3,893)

Totale conto economico complessivo 81,098 16,360
 

Le note a margine sono dettagliate nella Sezione IV del presente bilancio.
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RENDICONTO FINANZIARIO AL 31 DICEMBRE 2012 

Metodo diretto Note 2012 2011

EUR 000 EUR 000

FLUSSI DI CASSA DA ATTIVITÀ OPERATIVE 

Interessi, commissioni e provvigioni incassate  101,201  113,708 

Interessi, commissioni e provvigioni pagate (38,910) (25,465)

Dividendi incassati 1,827 2,705

Utile netto di negoziazione 25,422 (6,232)

Altri redditi 1,041 2,174

Pagamenti a dipendenti e fornitori (22,030) (19,235)

68,551 67,655

CAMBIAMENTI NELLA ATTIVITÀ O PASSIVITÀ OPERATIVE 

(Aumento) o Riduzione dei titoli di negoziazione e strumenti derivati (972,068) 597,908

(Aumento) o Riduzione dell’oro, medaglie e monete 717 (1,162)

(Aumento) o Riduzione dei depositi presso banche 104,829 (167,000)

(Aumento) o Riduzione dei prestiti e anticipi a terzi 4,984 5,612

(Aumento) o Riduzione delle altre attività (50,934) 31,196

Aumento o (Riduzione) dei debiti verso banche (5,614) (2,661)

Aumento o (Riduzione) dei fondi in contante 876,116 (88,850)

Aumento o (Riduzione) delle altre passività 10,364 (26,110)

Flusso di cassa netto derivante dalle attività operative A 36,945 416,588

FLUSSO DI CASSA USATO PER ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO 

Acquisto di macchine e attrezzature 10 (44) (199)

Acquisto di beni immateriali 11 (324) (291)

Acquisto di titoli di investimento AFS 7 (505) (998)

Vendita di titoli di investimento AFS 7  -   101,500

Acquisto di titoli HTM o L&R 6,8 (502,414) (378,070)

Vendita o rimborso di titoli HTM o L&R 6,8 403,710 60,830

Flusso di cassa netto derivante dalle attività di investimento B (99,577) (217,228)

FLUSSO DI CASSA USATO PER ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

Distribuzione dell’utile dell’esercizio precedente C (53,000) (53,000)

Aumento (diminuzione) di cassa ed equivalenti (A+B+C) (115,632) 146,360

Cassa ed equivalenti all’inizio dell’anno 1,226,713 1,080,353

Cassa ed equivalenti alla fine dell’anno 1 1,111,081 1,226,713

Le note a margine sono dettagliate nella Sezione IV del presente bilancio.
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VARIAZIONI NELLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO AL 31 DICEMBRE 2012 

                                                                                                                                  Redditività complessiva  

Riserve  
patrimoniali 

Riserve di  
fair value 

Titoli di 
investimento 

Riserva  
diff.

attuariale

Utili  
netti

Riserva 
rischi 

operativi 
generali

Totale

EUR 000 EUR 000 EUR 000 EUR 000 EUR 000 EUR 000

1 gennaio 2011 presentato  309,874  2,692  64,076  399,317  775,959 
Applicazione anticipata della versione rivista dello IAS 19  1,842  1,842 
1 gennaio 2011 rideterminato  309,874  2,692  1,842  64,076  399,317  777,801 

Distribuzione secondo le indicazioni della 
Commissione Cardinalizia  -    -   (53,000)  -   (53,000)

Trasferimento alla riserva rischi operativi generali  -    -   (11,076)  11,076  -   
Utile (Perdita) da rivalutazione al fair value dei titoli “disponibili 
per la vendita” (nota 7)  -   (82)  -   (82)

“Trasferimento a Conto Economico relativo alla dismissione 
di titoli ‘disponibili per la vendita’ avvenuta nell’anno” (3,000) (3,000)

“Rilascio a Conto Economico di perdite per fair value impairment 
di attività finanziarie disponibili per la vendita (nota 7)” 308  308 

Utili (perdite) attuariali Fondo Pensione (1,119) (1,119)
Totale conto economico complessivo  -   (2,774) (1,119)  -    -   (3,893)
Utile netto dell’esercizio 2011  -    -    20,253  -    20,253 
Totale conto economico complessivo 2011 (2,774) (1,119)  20,253  -    16,360 

Saldo al 31 dicembre 2011 /  1 gennaio 2012 rideterminato  309,874 (82) 723  20,253  410,393  741,161 

Distribuzione secondo le indicazioni della 
Commissione Cardinalizia  -    -   (53,000)  -   (53,000)

Trasferimento dalla riserva rischi operativi generali  -    -   32,747 (32,747)  -   
“Rilascio a Conto Economico di perdite per fair value impairment 
di attivitàfinanziarie disponibili per la vendita (nota 7)” 82  82 

Utili (perdite) attuariali Fondo Pensione  -   (5,599) (5,599)
Totale conto economico complessivo  -   82 (5,599)  -    -   (5,517)
Utile netto dell’esercizio 2012  -    -    86,615  -    86,615 
Totale conto economico complessivo 2012 82 (5,599)  86,615  81,098 
Saldo al 31 dicembre 2012  309,874  -   (4,876)  86,615  377,646  769,259 

 
Le note a margine sono dettagliate nella Sezione IV del presente bilancio. 

Come già descritto in calce al prospetto di Stato Patrimoniale, l’applicazione anticipata della 
versione rivista dello IAS 19, ha comportato la rideterminazione dei valori di prospetti già approvati.  
I movimenti di patrimonio netto sono stati modificati al 1 gennaio 2011 e, di conseguenza, al 
31 dicembre 2011. Ulteriori dettagli sono descritti in nota 16.
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SEZIONE II

Informazioni di carattere generale 
e principi contabili

Informazioni di carattere generale
L’Istituto per le Opere di Religione (IOR) è un istituto della Santa Sede, fondato il 27 giugno 1942 
da un Decreto del Papa, con il compito di servire la Santa Sede e la Chiesa cattolica in tutto il mondo. 
Le sue origini risalgono alla “Commissione ad Pias Causas” istituita nel 1887 da Papa Leone XIII.

Lo scopo della IOR è contenuto nello Statuto, modificato da Giovanni Paolo II nel 1990, e nei relativi 
regolamenti. È quello di “provvedere alla custodia e all'amministrazione dei beni trasferiti o affidati 
all'Istituto medesimo da persone fisiche o giuridiche e destinati ad opere di religione o di carità. 
L'Istituto può accettare depositi di beni da parte di enti o persone della Santa Sede e dello Stato della 
Città del Vaticano”.

Al 31 Dicembre 2012 il personale dell’Istituto era composto da 114 persone (2011: 106). Durante l’anno, 
infatti, sono stati assunti 10 dipendenti e si sono registrati 2 pensionamenti.

Il Bilancio dell’Istituto è preparato dalla Direzione e approvato dal Consiglio di Sovrintendenza, che lo 
trasmette alla Commissione Cardinalizia. 

La Commissione Cardinalizia prende conoscenza del bilancio di esercizio e delibera sulla devoluzione 
degli utili dopo aver considerato l’accantonamento dello IOR alle Riserva rischi operativi generali.

Principi contabili

A) PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE
Il presente bilancio è redatto in conformità ai Principi Contabili Internazionali IAS / IFRS emanati 
dall’International Accounting Standards Board.

Il presente documento costituisce il bilancio individuale dello IOR.
L’esimente dalla redazione del bilancio consolidato è coerente con l’IFRS 27.10 paragrafi b) e c). 
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Il bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Prospetto della Redditività 
Complessiva, dal Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto, dal Rendiconto Finanziario e dalla 
Nota Integrativa.   

L’informativa richiesta dall’IFRS 7 “Strumenti finanziari - Informazioni integrative”, cioè la descri-
zione della natura e del peso dei rischi degli strumenti finanziari e l’informativa sul capitale richiesta 
dallo IAS 1 “Presentazione del Bilancio di Esercizio” è stata inclusa nella Sezione V del presente bilan-
cio.  

I principi contabili e i criteri di valutazione applicati nella redazione di questo Bilancio, sono elencati 
di seguito. Essi sono invariati rispetto all’esercizio precedente, fatta eccezione per l’applicazione di 
nuove interpretazioni o emendamenti di principi e per l’applicazione anticipata della versione rivista 
dello standard IAS19 “Benefici ai dipendenti”.   

Il bilancio dell’Istituto per le Opere di Religione è preparato in Euro. Se non diversamente precisato, 
gli ammontari sono espressi in migliaia di Euro. Per i vari aggregati vengono indicati i valori rilevati 
per l’esercizio 2012 ed i corrispondenti valori dell’esercizio precedente.

Il presente bilancio è preparato nella prospettiva della continuità aziendale. Si ritiene, infatti, che allo 
stato attuale non sussistano incertezze circa la capacità dell’Istituto di proseguire la propria attività in 
continuità aziendale in conformità con quanto previsto dal principio contabile internazionale IAS 1. 
I criteri di valutazione adottati sono pertanto coerenti con tale presupposto e rispondono ai principi di 
competenza, di rilevanza e significatività dell’informazione contabile. 

La redazione del bilancio in conformità con gli IFRS richiede che la Direzione Generale, nell’applicare 
i principi contabili, formuli stime e ipotesi riguardanti il futuro che possono non trovare riscontro 
quando l’evento si realizza. Tali stime e ipotesi influenzano gli importi delle attività, passività, ricavi e 
costi rilevati in bilancio. Inoltre, cambiamenti nelle ipotesi possono avere impatti significativi sul 
bilancio nell’esercizio in cui le ipotesi cambiano. 

La redazione del bilancio in conformità con gli IFRS richiede anche che la Direzione Generale, nell’ 
applicare i principi contabili, esprima delle valutazioni per stimare il valore contabile delle attività e 
delle passività nel caso in cui esso non sia prontamente ottenibile da fonti oggettive.  

La Direzione ritiene che tutte le ipotesi assunte sono appropriate e che il bilancio dell’Istituto rappre-
senti fedelmente la posizione finanziaria e i risultati. Le stime e le relative ipotesi si basano sulle  
esperienze pregresse e su aspettative circa gli eventi futuri considerate ragionevoli nella fattispecie.  
In ogni caso, esse vengono riviste regolarmente. 
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Nella Sezione III si darà informativa delle aree ad alto grado di discrezionalità o complessità in cui 
giudizi di valore, ipotesi o stime determinano effetti significativi sui valori iscritti nello Stato Patri-
moniale e nel Conto Economico.

Il Bilancio non risente di effetti fiscali in considerazione del fatto che non esiste un prelievo fiscale 
sugli utili nello Stato Città del Vaticano. 

Laddove necessario, le cifre di raffronto sono state rettificate per adeguarsi ai cambiamenti nella 
presentazione del presente esercizio.  

Al 31 dicembre 2012, a seguito dell’adozione in via anticipata della versione rivista del principio IAS 19 
“Benefici per i dipendenti”, sono stati rideterminati i valori già presentati nell’anno precedente. Viene 
anche rideterminato il bilancio di apertura del periodo di raffronto e presentato un terzo prospetto di 
stato patrimoniale al 1 gennaio 2011.  

Dopo la data di chiusura dell’esercizio non si sono verificati eventi che inducano a rettificare le risul-
tanze esposte nel bilancio al 31 dicembre 2012. 

B) IMPATTO DELLE NUOVE PRONUNCE CONTABILI, NUOVI PRINCIPI, INTERPRETA-
ZIONI, REVISIONI ED EMENDAMENTI AGLI STANDARD GIÀ PUBBLICATI 

a) Impatto delle nuove pronunce contabili, nuovi principi, interpretazioni, revisioni ed  
 emendamenti agli standard già pubblicati, applicati dall’Istituto dal 1 gennaio 2012

IFRS 7 (Emendamenti) (ottobre 2010) “Strumenti finanziari: informazioni integrative” (applicabile dal 
1 luglio 2011). 

Gli emendamenti sono stati emessi con l’intento di migliorare la comprensione delle transazioni di 
trasferimento delle attività finanziarie, inclusa la comprensione dei possibili effetti derivanti da qualsi-
asi rischio rimasto in capo all’impresa che ha trasferito tali attività. Gli emendamenti inoltre richie-
dono maggiori informazioni nel caso in cui un ammontare inusuale di tali transazioni sia posto in 
essere alla fine di un periodo contabile.

L’Istituto ha adottato l’emendamento all’IFRS 7 dal 1 gennaio 2012 ma non ha rilevato alcun impatto 
sui conti.
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IAS 1 (Aggiornamento) (Maggio 2012) “Presentazione del bilancio” (applicabile dal 1 gennaio 2013). 
L’emendamento chiarisce che le informazioni comparative addizionali devono essere presentate in 
accordo con gli IAS/IFRS. Inoltre si chiarisce che nel caso in cui un’entità modifichi un principio 
contabile o effettui una rettifica o riclassifica retrospettiva, la stessa entità dovrà presentare in aggiunta 
uno stato patrimoniale all’inizio del periodo comparativo (“terzo stato patrimoniale” negli schemi 
di bilancio), mentre nella nota integrativa non sono richieste disclosures comparative anche per tale 

“terzo stato patrimoniale”, a parte le voci interessate.

L’Istituto ha adottato l’emendamento allo IAS 1 in via anticipata dal 1 gennaio 2012 e ha registrato un 
impatto sui conti, poiché ha presentato il terzo stato patrimoniale in seguito alla decisione di adottare 
in anticipo lo IAS 19 rivisto. 

IAS 19 (Emendamenti) (giugno 2011) “Benefici ai dipendenti” (applicabile dal 1 gennaio 2013). 

Gli emendamenti eliminano l’opzione di differire il riconoscimento degli utili e delle perdite attuariali 
con il metodo del corridoio e richiede la presentazione del deficit o surplus del fondo nella situazione 
patrimoniale e finanziaria. Le componenti di costo legate alla prestazione lavorativa e gli oneri fi-
nanziari netti sono riconosciute nel conto economico e gli utili e perdite attuariali che derivano dalla 
rimisurazione della passività e attività sono iscritte fra le Altre Componenti del Conto Economico 
Complessivo (Patrimonio Netto). L’emendamento, infine, introduce nuove informazioni addizionali da 
fornire nelle note al bilancio.

L’Istituto ha adottato gli emendamenti allo IAS 19 in via anticipata dal 1 gennaio 2012. 
Fino all’anno scorso, l’Istituto riconosceva gli utili e le perdite attuariali applicando il metodo del 
corridoio, contabilizzando a conto economico solo in caso di eccedenza del 10 % del valore attuale 
dell’obbligazione a prestazioni definite. 

Impatto del cambiamento nel principio contabile.
L’Istituto ha applicato questo cambiamento nel principio contabile retrospettivamente al 1 gennaio 
2011 stante lo IAS 8 Principi contabili “Cambiamenti nelle stime contabili ed errori”. Questo ha com-
portato per l’Istituto la rideterminazione dell’ammontare al 1 gennaio 2011 della Passività per il Fondo 
Pensione includendo l’utile non riconosciuto a tale data di 1,8 milioni fra le Altre Componenti del 
Conto Economico Complessivo (Patrimonio Netto).  

Rideterminando gli importi a dicembre 2011 come se il principio contabile rivisto fosse già stato 
applicato nel 2011, è stata registrata una perdita di 1,1 milioni di Euro fra le Altre Componenti  
del Conto Economico Complessivo (Patrimonio Netto), pari alla variazione nel 2011 dell’utile o per- 
dita attuariale. Ciò ha comportato l’iscrizione nel Patrimonio Netto della Riserva Utili/Perdite 
Attuariali sul Fondo Pensione paria a 723 mila Euro.
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b) Pronunce contabili, interpretazioni, revisioni ed emendamenti agli standard pubblicati  
 applicabili dal 1 gennaio 2012 ma non rilevanti per l’Istituto 

IFRS 1 (Emendamento) (gennaio 2011) “Prima adozione degli International Financial Reporting 
Standard (IFRS)” (applicabile dal 1 luglio 2011). 

IAS 12 (Emendamento) (gennaio 2011) “Imposte sul reddito” (applicabile dal 1 gennaio 2012). 
L’emendamento riguarda le imposte sul reddito.

c) Pronunce contabili, interpretazioni, revisioni ed emendamenti agli standard pubblicati non 
  ancora applicabili, rilevanti per l’Istituto ma non adottati in via anticipata

Sono stati pubblicati i seguenti nuovi standard e interpretazioni degli standard esistenti che devono 
essere applicati dall’Istituto dal 1 gennaio 2013 o più avanti e che lo IOR non ha adottato in anticipo.

IFRS 7 (Emendamenti) (dicembre 2011) “Strumenti finanziari: informazioni integrative” (applicabile 
dal 1 gennaio 2013). L’emendamento richiede informazioni sugli effetti o potenziali effetti dei contratti 
di compensazione delle attività e passività finanziarie sulla situazione patrimoniale-finanziaria.
L’Istituto adotterà l’emendamento all’IFRS 7 dal 1 gennaio 2013. L’adozione richiederà maggiori detta-
gli da fornire sugli strumenti finanziari. 

IFRS 9 (Nuovo principio) (novembre 2009) “Strumenti Finanziari: classificazione e valutazione -  
attività finanziarie” (applicabile dal 1 gennaio 2015). Questa pubblicazione rappresenta la prima parte 
di un processo per fasi che ha lo scopo di sostituire interamente lo IAS 39. Il nuovo principio utilizza 
un unico approccio basato sulle modalità di gestione degli strumenti finanziari e sulle caratteristiche 
dei flussi di cassa contrattuali delle attività finanziarie per determinarne il criterio di valutazione, 
sostituendo le diverse regole previste dallo IAS 39. 

L’Istituto adotterà l’IFRS 9 dal 1 gennaio 2015 e ritiene che ci sarà un significativo impatto sui conti, 
anche se l’entità di tale impatto sul bilancio non è stata ancora stimata. 
IFRS 9 (Aggiornamento) (ottobre 2010) “Strumenti Finanziari: classificazione e valutazione - passività 
finanziarie” (applicabile dal 1 gennaio 2015).

La revisione 2010 dell’IFRS 9 mantiene i requisiti per la classificazione e valutazione delle attività 
finanziarie che sono stati pubblicati nel novembre 2009 ma aggiunge le disposizioni per la classifica-
zione e la misurazione delle passività finanziarie.

La guida inclusa nell’IFRS 9 mantiene i criteri di classificazione per le passività finanziarie attual-
mente contenute nello IAS 39. Tuttavia, ci sono due differenze fondamentali, relative alla presenta-



37

IOR - Rapporto Annuale 2012

zione e valutazione, rispetto allo IAS 39: la presentazione degli effetti delle variazioni di fair value 
attribuibili al rischio di credito di una passività e l’eliminazione della deroga sulle passività derivate 
che prevedono la consegna di strumenti rappresentativi di capitale non quotati. 
L’IFRS 9 prevede che un’entità che applica la fair value option per misurare le sue passività finanziarie 
non può più riconoscere a conto economico i cambiamenti di fair value dovuti al cambiamento del 
proprio rischio di credito, ma deve invece riconoscere tali effetti nel Conto Economico Complessivo e, 
comunque, direttamente a Patrimonio Netto. 

L’Istituto adotterà l’IFRS 9 - Passività Finanziarie dal 1 gennaio 2015 e ritiene che non ci sarà alcun 
impatto sul bilancio dello IOR. 
IFRS 13 (Nuovo principio) (maggio 2011) “Misurazione del fair value”, (applicabile dal 1 gennaio 2013).

Il principio definisce il fair value, chiarisce come deve essere determinato il fair value ai fini del bilan-
cio e riordina in un unico IFRS un insieme di istruzioni pratiche, complete e condivise per il suo uso. 
L’IFRS13 si applica quando un altro principio IFRS richiede o permette la misurazione del fair value o 
la presentazione di informazioni basate sul fair value.

L’Istituto adotterà l’IFRS 13 dal 1 gennaio 2013 e ritiene che avrà impatto sul bilancio in quanto 
aumenterà il volume dell’informativa delle Note al bilancio.  
IAS 1 (Emendamento) giugno 2011) “Presentazione del bilancio” (applicabile dal 1 luglio 2012). 
L’emendamento richiede alle imprese di raggruppare tutte le componenti incluse nel “Conto Econo-
mico Complessivo” a seconda che esse possano o meno essere riclassificate successivamente a conto 
economico.

L’Istituto adotterà l’emendamento allo IAS 1 dal 1 gennaio 2013 e ritiene che avrà impatto sulla pre-
sentazione del bilancio.

IAS 27 (Emendamento) (maggio 2011) “Bilancio separato” (applicabile dal 1 gennaio 2013). 
A seguito dell’emissione dell’IFRS10 “Bilancio consolidato”, l’ambito di applicazione dello IAS 27 è 
confinato al solo bilancio individuale, disciplinando esclusivamente il trattamento contabile delle 
partecipazioni in imprese controllate, collegate e joint venture nei bilanci individuali. 
Non sono state apportate modifiche ai principi rivenienti dal vecchio IAS 27 su tali argomenti; in 
particolare, si ribadisce che le partecipazioni in imprese controllate, collegate e joint venture dovranno 
essere contabilizzate in base al costo oppure in base all’IFRS 9.
 
Quando una società controllante sceglie di non predisporre il bilancio consolidato, nel bilancio sepa-
rato deve fornire informazioni circa le partecipazioni in imprese controllate, collegate e joint venture, 
le sedi principali delle loro attività, la percentuale di possesso nelle singole società partecipate e l’in-
formativa riguardante il metodo utilizzato per la loro rilevazione in bilancio.
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L’Istituto adotterà l’emendamento allo IAS 27 dal 1 gennaio 2013 ma ritiene che non ci sarà alcun 
impatto sul bilancio.

IAS 28 (Emendamento) (maggio 2011) “Partecipazioni in imprese collegate” (applicabile dal 1 gennaio 
2013). Il principio è stato emendato per comprendere nel suo ambito di applicazione anche le parteci-
pazioni in imprese a controllo congiunto.

L’Istituto adotterà l’emendamento allo IAS 28 dal 1 gennaio 2013 ma non ritiene che ci sarà alcun 
impatto sul bilancio.

IAS 32 (Emendamento) (maggio 2012) “Strumenti Finanziari: esposizione in bilancio” (applicabile  
dal 1 gennaio 2013). L’emendamento chiarisce che le imposte dirette sulle distribuzioni ai possessori 
di strumenti di capitale e sui costi di transazione sugli strumenti di capitale seguono le regole dello 
IAS 12. 

L’Istituto adotterà l’emendamento allo IAS 32 dal 1 gennaio 2013 ma ritiene che non ci sarà alcun 
impatto sul bilancio poiché non c’è tassazione in Città del Vaticano.

IAS 32 (Emendamento) (dicembre 2011) “Strumenti Finanziari: esposizione in bilancio” (applicabile 
dal 1 gennaio 2014). L’emendamento chiarisce l’applicazione di alcuni criteri di compensazione delle 
attività e passività finanziarie sulla situazione patrimoniale.
L’Istituto adotterà l’emendamento allo IAS 32 dal 1 gennaio 2014 ma ritiene che non ci sarà alcun 
impatto sul bilancio.

d) Pronunce contabili, interpretazioni e revisioni agli standard pubblicati non ancora applicabili 
che non sono rilevanti per l’Istituto 

IFRS 1 (Emendamenti) (marzo 2012) “Esposizioni sovrane” (applicabile dal 1 gennaio 2013).
IFRS 10 (Nuovo principio) (maggio 2011) “Bilancio Consolidato” (applicabile dal 1 gennaio 2013).
IFRS 11 (Nuovo principio) (maggio 2011) “Accordi di compartecipazione”, (applicabile dal 
1 gennaio 2013).

IFRS 12 (Nuovo principio) (maggio 2011) “Informazioni addizionali su partecipazioni in altre 
imprese”, (applicabile dal 1 gennaio 2013).
IAS 16 (Aggiornamento) (maggio 2012) “Immobili, impianti e macchinari” (applicabile dal 
1 gennaio 2013).

IAS 34 (Emendamento) (maggio 2012) “Bilanci intermedi” (applicabile dal 1 gennaio 2013).
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IFRIC 20 (ottobre 2011) “Stripping costs di una miniera di superficie, sostenuti nella fase di produ-
zione” (applicabile dal 1 gennaio 2013).

C) CONVERSIONE DELLE DIVISE ESTERE

i) Moneta di conto
La divisa funzionale è quella in cui devono essere misurate le voci incluse negli schemi di bilancio. 
Secondo lo IAS 21, è la divisa dell’ambiente economico principale in cui l’ente opera. Questa è la divisa 
che determina il prezzo delle transazioni, ma non è necessariamente la divisa in cui le transazioni 
sono denominate. 

La divisa di presentazione è la divisa in cui gli schemi di bilancio sono presentati. Lo IAS 21 dà facoltà 
di presentare gli schemi in qualsiasi divisa. 

La divisa dell’Istituto sia in termini funzionali che di presentazione è l’Euro, che è la divisa dell’am-
biente economico principale in cui l’ente opera. Infatti l’Euro è la divisa principale dell’attività di 
raccolta.  

ii) Transazioni e saldi
Le transazioni effettuate in divisa estera, quando hanno impatti sul Conto Economico, sono convertite 
nella divisa funzionale usando i tassi di cambio del momento della transazione. 

Le attività e passività monetarie in divisa estera sono convertite nelle divisa funzionale ai tassi di 
cambio di fine anno (tasso di chiusura).
Le attività e passività non monetarie in divisa estera sono convertite usando il tasso della data in cui il 
loro valore (al costo o al fair value) è stato determinato.

Le poste non monetarie valutate al costo sono convertite al tasso di cambio vigente alla data della 
prima rilevazione in bilancio. 

Le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite al tasso vigente alla data della determina-
zione del fair value.  

Gli utili e le perdite su cambi derivanti sia dal regolamento delle transazioni in divisa estera che dalla 
conversione delle attività e passività monetarie in valuta ai tassi di cambio di fine anno sono contabi-
lizzati nel Conto Economico alla voce “Utile netto di negoziazione” sottovoce “Cambi”. 
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Le differenze di cambio su attività e passività non monetarie valutate al fair value sono imputate a 
Conto Economico come utile o perdita da fair value se l’attività o passività non monetaria iscrive le 
sue variazioni di fair value a Conto Economico. Sono invece imputate a Patrimonio Netto come 
differenza di fair value se l’attività o passività non monetaria iscrive le sue variazioni di fair value a 
Patrimonio Netto.

D) CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
Per gli scopi del prospetto definito “Rendiconto Finanziario”, la voce “Cassa e disponibilità liquide” 
comprende i saldi di cassa, i depositi presso banche centrali e i depositi presso banche, anche sotto 
forma di prestiti o anticipi, aventi una scadenza intrinseca inferiore ai tre mesi.

E) ATTIVITÀ FINANZIARIE
L’Istituto classifica le proprie attività finanziarie nelle seguenti categorie: attività finanziarie valutate al 
fair value con contropartita in Conto Economico; finanziamenti e crediti; investimenti detenuti sino 
alla scadenza; attività finanziarie disponibili per la vendita. 

E’ al momento della rilevazione iniziale che la Direzione Generale decide dove classificare uno stru-
mento, tenendo presente anche la natura e lo scopo dello strumento stesso. 

Per tutte le categorie, le attività finanziarie sono cancellate quando viene meno il diritto a ricevere dei 
flussi finanziari derivanti dalle attività stesse oppure quando l’Istituto ha trasferito nella sostanza tutti 
i rischi e i vantaggi della proprietà. 

Le vendite vengono rilevate alla data dell’operazione, che è la data in cui l’Istituto si impegna a vendere 
l’attività.

I criteri di iscrizione e di valutazione sono invece differenti a seconda della categoria. 

i) Attività finanziarie valutate al fair value con contropartita in Conto Economico.
Un’attività finanziaria è classificata in questa categoria se acquistata principalmente per essere riven-
duta nel breve periodo oppure se così è stata designata dal Management. 
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Questa categoria include attività finanziarie detenute per la negoziazione, riportate sotto la voce 
“Titoli di negoziazione”. 

Anche i derivati sono considerati detenuti per la negoziazione, fatta eccezione per quelli designati 
come strumenti di copertura. 

Gli acquisti di attività finanziarie valutate al fair value con contropartita in Conto Economico sono 
inizialmente rilevati alla data dell’operazione, che è la data in cui l’Istituto si impegna ad acquistare 
l’attività. 

All’atto della rilevazione iniziale, le attività finanziarie al fair value con contropartita in Conto 
Economico sono iscritte al fair value, che corrisponde al corrispettivo pagato, con esclusione dei costi 
o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. 

Anche successivamente alla rilevazione iniziale, tali attività finanziarie sono valutate al fair value e gli 
effetti dell’applicazione di questo criterio di valutazione sono imputati nel conto economico. 

Gli utili e le perdite realizzati con la cessione o il rimborso e gli utili e le perdite non realizzati deri-
vanti dalle variazioni del fair value del portafoglio di negoziazione sono iscritti in Conto Economico 
nella voce “Utile netto di negoziazione”. 
Sono inclusi nella stessa voce anche utili e perdite realizzati da vendite o rimborsi derivanti dalle 
variazioni del fair value del portafoglio di negoziazione. 

Per quanto riguarda i principi contabili applicati per la rilevazione di interessi e dividendi sulle attività 
finanziarie valutate al fair value con contropartita in Conto Economico, si veda più avanti alle note r e 
t della presente Sezione. 

Per i principi applicati agli strumenti finanziari derivati detenuti per la negoziazione si veda più avanti 
alla nota g della presente Sezione. 

Per la determinazione del fair value di strumenti finanziari, l’Istituto ha adottato l’emendamento 
dell’IFRS7 che ha definito una gerarchia fra i livelli di fair value in funzione dei parametri utilizzati e 
pertanto le attività finanziarie vengono classificate secondo la seguente scala gerarchica. 

Il Livello 1 è il fair value misurato utilizzando i prezzi di attività e passività finanziarie quotate  
 su mercati attivi, senza alcun aggiustamento (prezzi immediatamente disponibili e otteni- 
 bili da più fonti).
Il Livello 2 è il fair value determinato attraverso tecniche valutative che utilizzano quali input e  
 parametri di stima dati osservabili sul mercato. 
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Il Livello 3 è il fair value determinato attraverso tecniche valutative che utilizzano quali input e  
 parametri di stima dati non osservabili sul mercato. 

Per ulteriori informazioni sulle modalità operative di classificazione delle attività finanziarie si rinvia 
alla Sezione IV nota 27.

ii) Finanziamenti e crediti
I finanziamenti e i crediti comprendono le attività finanziarie non derivate con pagamenti fissi o 
determinabili che non sono quotate in un mercato attivo.  

La voce include: 
 a) prestiti di denaro erogati direttamente dall’Istituto a terzi senza l’intenzione di  
   negoziare successivamente il credito;
 b) titoli “loans and receivables”, cioè titoli di debito di collocamenti privati che l’Istituto  
   non classifica dall’inizio tra le attività finanziarie al fair value con contropartita al conto  
   economico o tra le attività finanziarie disponibili per la vendita.
   Si tratta di attività la cui maggiore rischiosità è legata al possibile deterioramento  
   creditizio della controparte. 

I prestiti sono rilevati all’atto dell’erogazione del contante alla controparte. 

Essi sono inizialmente rilevati al fair value che è pari al contante erogato comprensivo dei costi e ricavi 
di transazione direttamente attribuibili all’attività finanziaria. 

Successivamente, i crediti sono valutati al costo ammortizzato usando il metodo dell’interesse effet-
tivo. 

I titoli cosiddetti “loans and receivables” sono inizialmente rilevati alla data dell’operazione che è la 
data in cui l’Istituto si impegna ad acquistare l’attività. 

All’atto della rilevazione iniziale, essi sono iscritti al fair value, che di norma corrisponde al corrispet-
tivo pagato comprensivo dei costi e ricavi di transazione. 

Successivamente, essi sono valutati al costo ammortizzato usando il metodo dell’interesse effettivo, 
rettificato per tenere conto degli  effetti derivanti da eventuali svalutazioni, se ricorrono le circostanze 
descritte nella nota u.

Gli utili e le perdite relativi alle attività finanziarie di questa categoria sono rilevati nel Conto 
Economico tramite il processo di ammortamento finanziario (voce “Interessi attivi”), nonché quando 
tali attività vengono eliminate (voce “Altri redditi netti” riga “Perdite su crediti” per i prestiti o riga 
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“Utile/perdita su titoli di investimento” per i titoli) o quando hanno subito una riduzione di valore 
(voce “Svalutazioni” riga “Svalutazione crediti” per i prestiti o riga “Svalutazione titoli di investimento” 
per i titoli).

Per quanto riguarda i principi contabili applicati per la rilevazione di interessi sulle attività finanziarie 
di questa categoria, si rimanda alla nota r della presente Sezione. 

Per quanto riguarda i principi applicati per la rilevazione di rettifiche di valore sulle attività finanzia-
rie di questa categoria, si rimanda alla nota u della presente Sezione.

iii) Attività finanziarie detenute fino alla scadenza
Gli investimenti posseduti sino alla scadenza sono rappresentati da strumenti finanziari quotati e non 
derivati, con pagamenti fissi o determinabili e con scadenza fissa, che l’Istituto ha l’intenzione e la 
capacità di detenere sino alla scadenza. Nel momento in cui l’Istituto vende un numero non insignifi-
cante delle attività detenute a scadenza, l’intera categoria deve essere riclassificata fra le attività dispo-
nibili per la vendita e per due esercizi successivi nessuna attività finanziaria può essere classificata 
nella categoria. 

Al pari degli altri strumenti finanziari in titoli, gli acquisti di attività finanziarie detenute fino a sca-
denza sono inizialmente rilevati alla data dell’operazione, che è la data in cui l’Istituto si impegna ad 
acquistare l’attività. 

All’atto della rilevazione iniziale, essi sono iscritti al fair value, che di norma corrisponde al corrispet-
tivo pagato comprensivo dei costi e ricavi di transazione. 

Successivamente, essi sono valutati al costo ammortizzato usando il metodo dell’interesse effettivo, 
rettificato per tenere in considerazione gli effetti derivanti da eventuali svalutazioni, se ricorrono le 
circostanze descritte nella nota u.

Gli utili e le perdite relativi alle attività finanziarie di questa categoria sono rilevati nel conto econo-
mico tramite il processo di ammortamento finanziario (voce “Interessi attivi”), nonché quando tali 
attività vengono eliminate (voce “Altri redditi netti” riga “Utile/perdita su titoli di investimento”) o 
quando hanno subito una riduzione di valore (voce “Svalutazioni” riga “Svalutazione titoli di investi-
mento”).

Per quanto riguarda i principi contabili applicati per la rilevazione di interessi sulle attività finanziarie 
di questa categoria, si rimanda alla nota r della presente Sezione. 

Per quanto riguarda i principi applicati per la rilevazione di rettifiche di valore sulle attività finanzia-
rie di questa categoria, si rimanda alla nota u della presente Sezione.
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iv) Attività finanziarie disponibili per la vendita
Gli investimenti disponibili per la vendita sono quelli che si ritiene di mantenere per un periodo di 
tempo indefinito, anche per l’esistenza di patti che ne restringono la vendita per un determinato 
periodo. 

Inoltre, all’interno della categoria sono iscritte tutte le attività finanziarie non derivate, non riconduci-
bili nelle altre attività finanziarie di negoziazione, né incluse nei crediti o nelle attività detenute sino a 
scadenza. 

Al pari degli altri strumenti finanziari in titoli, gli acquisti di attività finanziarie disponibili per la 
vendita sono inizialmente rilevati alla data dell’operazione, che è la data in cui l’Istituto si impegna ad 
acquistare l’attività. 

All’atto della rilevazione iniziale, essi sono iscritti al fair value, che di norma corrisponde al corrispet-
tivo pagato comprensivo dei costi e ricavi di transazione. 

Anche successivamente alla rilevazione iniziale, tali attività finanziarie sono valutate al fair value e gli 
effetti dell’applicazione di questo criterio di valutazione sono imputati in un’apposita riserva di patri-
monio netto. 

Tali profitti e perdite accumulati rivenienti da cambiamenti nel fair value delle attività finanziarie 
disponibili per la vendita vengono riclassificati al Conto Economico solo all’atto della vendita ovvero 
nell’ipotesi in cui venga accertata una perdita per riduzione di valore.
 
Al momento della cessione, gli utili o le perdite da valutazione, precedentemente iscritti nella riserva 
di patrimonio, sono riversati a Conto Economico alla voce “Altri Redditi Netti” riga “Utile/perdita su 
titoli di investimento”.   

Per quanto riguarda i principi contabili applicati per la rilevazione di interessi e dividendi sulle attività 
finanziarie disponibili per la vendita, si rimanda alla note r e t della presente Sezione. 

Per la determinazione del fair value si veda quanto descritto in questa voce alla sottovoce i) Attività 
finanziarie valutate al fair value con contropartita in conto economico . 

Per le regole dell’Istituto circa la determinazione dell’impairment,  si rimanda alla nota u della pre-
sente Sezione.
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F) COMPENSAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI
Le attività e le passività finanziarie sono compensate e ne è riportato nel bilancio l’ammontare netto 
solo quando esiste per legge un diritto opponibile a terzi per compensare gli importi e c’è l’intenzione 
di regolarli su base netta o di realizzare l’attività e regolare la passività simultaneamente.

G) STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI E ATTIVITÀ DI COPERTURA
I derivati sono inizialmente iscritti al fair value alla data in cui il contratto derivato è registrato.
Il fair value iniziale corrisponde generalmente al corrispettivo pagato.
La valutazione successiva è effettuata in base all’evoluzione del fair value, con rilevazione delle varia-
zioni in contropartita al conto economico. 

Per la determinazione del fair value di strumenti finanziari quotati su mercati attivi viene utilizzata la 
relativa quotazione di mercato. In assenza di un mercato attivo, il fair value è determinato facendo 
riferimento ai prezzi forniti da operatori esterni ed utilizzando modelli di valutazione che si basano 
prevalentemente su variabili finanziarie oggettive, nonché tenendo conto dei prezzi rilevati in transa-
zioni recenti e delle quotazioni di strumenti finanziari assimilabili. 

I derivati sono trattati come attività se il fair value è positivo e come passività se il fair value è negativo.

Gli strumenti finanziari derivati possono includere anche i derivati incorporati in strumenti finanziari 
cosiddetti ibridi, che sono stati oggetto di rilevazione separata in quanto:  
 a) le caratteristiche economiche e i rischi del derivato incorporato non sono strettamente  
  correlati alle caratteristiche economiche e ai rischi del contratto primario;
 b) uno strumento separato con le stesse condizioni del derivato incorporato soddisferebbe la  
  definizione di derivato; 
 c) lo strumento ibrido (combinato) non è valutato al fair value con le variazioni del fair value  
  rilevate nel conto economico (ossia un derivato che sia incorporato in una attività o  
  passività finanziaria al fair value rilevato a conto economico).

L’Istituto non effettua operazioni di copertura in hedge accounting. 

Al 31 dicembre 2012 l’Istituto non detiene strumenti finanziari derivati.
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H) ORO, MEDAGLIE E MONETE PREZIOSE
Oro, medaglie e monete preziose sono  classificati fra le attività correnti e valutate al valore equo.  
Utili e perdite di valutazione sono inclusi nel Conto Economico alla voce “Utile netto di negoziazione”.
La quotazione dell’oro è rilevata dal fixing pomeridiano di Londra dell’ultimo giorno di quotazione 
dell’anno. 
Le diverse monete e medaglie sono valutate prevalentemente secondo il peso ed il tenore dell’oro e 
dell’argento in esse contenuto.

K) PARTECIPAZIONI
La voce Partecipazioni consiste della la partecipazione totalitaria nella società immobiliare SGIR che 
ha sede in Roma Via della Conciliazione. L’attivo patrimoniale di questa società si compone principal-
mente di immobili e i suoi fabbisogni finanziari sono interamente coperti dall’Istituto.
Gli investimenti immobiliari sono esposti al costo ridotto della eventuale svalutazione progressiva-
mente accumulata. Gli immobili iscritti nel bilancio della partecipata sono ammortizzati su base 
lineare per la durata dello loro vita utile stimata dal Management fra i 30 e i 50 anni. Il terreno non  
è ammortizzato.

L) INVESTIMENTI IMMOBILIARI (IMMOBILI DI PROPRIETÀ)
Gli investimenti immobiliari sono costituiti da immobili non occupati dal proprietario ma detenuti 
con lo scopo di ottenere una rendita o guadagni di capitale o entrambe le cose. 
Gli investimenti immobiliari comprendono gli immobili direttamente posseduti dall’Istituto. 
Gli investimenti immobiliari sono iscritti al costo e, successivamente alla rilevazione iniziale, sono 
valutati al fair value e gli effetti dell’applicazione di questo criterio di valutazione sono imputati 
nel conto economico. 

Le migliorie apportate agli immobili vanno ad incrementarne il valore iscritto in bilancio.
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M) ATTREZZATURE E MOBILI
Le macchine da ufficio, le attrezzature, i mobili e le autovetture sono iscritti al costo storico meno 
l’ammortamento. Il costo storico è generalmente il corrispettivo pagato per ottenere i beni e include le 
spese direttamente connesse all’acquisizione. 
Le spese successive all’acquisto incrementano il valore contabile del bene o vengono rilevate come 
attività separate solo quando determinano un aumento dei benefici economici futuri derivanti all’Isti-
tuto dall’utilizzo del bene. Le spese di manutenzione e riparazione sono rilevate nel Conto Economico 
nell’esercizio in cui sono sostenute. 

Le macchine da ufficio, le attrezzature, i mobili e le autovetture sono ammortizzati sulla base della loro 
vita utile attesa (quattro anni).

Ad ogni fine esercizio, i beni che sono soggetti ad ammortamento sono sottoposti a verifica e a rettifica 
di valore quando eventi o cambiamenti nelle circostanze rendono il valore di bilancio non più recupe-
rabile. Il valore di bilancio dell’attività è immediatamente ridotto al valore recuperabile se è superiore 
a tale valore. Il valore recuperabile è il maggiore fra il fair value dell’attività meno i costi per la vendita 
e il valore d’uso. 

Utili o perdite da realizzo sono calcolati raffrontando il ricavato con il valore di bilancio. Essi sono 
imputati a Conto Economico alla voce “Altri redditi netti”.

N) ATTIVITÀ IMMATERIALI
Le attività immateriali si compongono unicamente di programmi software. Le licenze software  
acquistate vengono iscritte in bilancio sulla base del costo d’acquisto e del costo di messa in funzione. 
Questi costi sono ammortizzati in base alla loro vita utile attesa (quattro anni). 

Tali attività sono soggette alla verifica di valore quando eventi o cambiamenti nelle circostanze ren-
dono il valore di bilancio non più recuperabile. Il valore di bilancio dell’attività è immediatamente 
ridotto al valore recuperabile se è superiore a tale valore. Il valore recuperabile è il maggiore fra il fair 
value dell’attività meno i costi per la vendita e il valore d’uso. 

I costi associati allo sviluppo o la manutenzione dei programmi software sono imputati come spese a 
Conto Economico nel momento in cui sono sostenuti.
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O) ALTRE PASSIVITÀ: FONDI PER OPERE DI BENEFICIENZA
Compongono la voce il Fondo a disposizione della Commissione Cardinalizia, il Fondo a disposizione 
del Consiglio di Sovrintendenza, il Fondo Sante Messe e il Fondo per Opere Missionarie e sono inclusi 
nella voce di bilancio “Altre Passività”.  

Fondo a disposizione della Commissione Cardinalizia e Fondo a disposizione del Consiglio di 
Sovrintendenza

Il Fondo a disposizione della Commissione Cardinalizia e il Fondo a disposizione del Consiglio di 
Sovrintendenza sono utilizzati per opere di beneficenza ai membri della Chiesa Universale disposte 
rispettivamente dai due organi dell’Istituto.

I due fondi vengono alimentati in sede di distribuzione dell’utile di esercizio, se così viene deliberato 
dalla Commissione Cardinalizia. 
 
Fondo Sante Messe 
Il Fondo Sante Messe è controllato dalla Direzione Generale dell’Istituto ed è utilizzato per elargizioni 
ai sacerdoti finalizzate a Sante Messe.

I versamenti al Fondo derivano principalmente dalle donazioni. 
Le donazioni e le distribuzioni sono direttamente registrate nel Fondo. 
Le elargizioni ai sacerdoti sono approvate dal Direttore Generale. 

Fondo Opere Missionarie 
Il Fondo Opere Missionarie è stato creato nel 2010. Esso è controllato dalla Direzione Generale 
dell’Istituto ed è utilizzato per elargizioni alle congregazioni e agli istituti che svolgono attività missio-
naria. 

I versamenti al Fondo derivano principalmente dalle donazioni. 
Le donazioni e le distribuzioni sono direttamente registrate nel Fondo. 
Le elargizioni ai beneficiari sono approvate dal Direttore Generale.

P) FONDI DI QUIESCENZA
L’Istituto ha creato un piano a benefici definiti, che viene finanziato da pagamenti dei dipendenti e 
dell’Istituto a tale fondo. 



49

IOR - Rapporto Annuale 2012

L’obbligazione dell’Istituto riguardo al piano a benefici definiti è calcolata stimando l’ammontare della 
pensione che i dipendenti otterranno in futuro in funzione del servizio prestato nell’anno in corso e 
nei periodi precedenti; l’ammontare complessivo è scontato per ottenere il suo valore attuale.

L’Istituto calcola la spesa per interessi del periodo sul piano a benefici definiti applicando alla passi-
vità a benefici definiti il tasso di attualizzazione usato per misurare la stessa obbligazione all’inizio 
dell’esercizio. Il tasso di attualizzazione è il rendimento alla data di bilancio dei titoli obbligazionari 
corporate di qualità  elevata e di durata similare ai termini delle obbligazioni dell’Istituto, espresse 
nella stessa divisa in cui le pensioni verranno pagate. 

Il calcolo viene effettuato ogni anno da un attuario qualificato utilizzando il projected unit credit 
method. Le rimisurazioni che ne emergono comprendono utili e perdite attuariali che l’Istituto rico-
nosce immediatamente fra le Altre Voci del Conto Economico Complessivo, mentre le altre spese 
relative al piano a benefici definiti vengono rilevate nel Conto Economico alla voce Costi del Personale. 

Quando i benefici del piano cambiano, la frazione del beneficio modificato legata al servizio prestato 
dal dipendente negli anni passati è rilevata immediatamente a Conto Economico.   

A partire dal 1 gennaio 2006 e fino al 31 dicembre 2011, la passività a benefici definiti è stata determi-
nata considerando il metodo del “corridoio”.

Il metodo del “corridoio” prevedeva che i profitti o le perdite attuariali potessero essere portati in 
aumento o diminuzione della passività calcolata. Nel caso in cui i profitti o le perdite fossero superiori 
al 10 % della passività, l’ente avrebbe dovuto rilevare a Conto Economico la parte che eccedeva il 10 % 
su uno o più esercizi successivi a quello di chiusura (fino ad un massimo pari alla permanenza media 
residua in servizio dei propri dipendenti). 
Come anticipato nel paragrafo sui cambiamenti dei principi contabili pubblicati, applicabili e rilevanti 
per il bilancio dell’Istituto, dal 2013 non può più essere utilizzato il metodo del corridoio. Lo IOR ha 
adottato in via anticipata la versione rivista dello IAS 19 e al 31 dicembre 2012 ha registrato l’utile o la 
perdita attuariale in un’apposita riserva di patrimonio netto. Si rimanda alla nota 16 della Sezione IV 
per la descrizione degli effetti di tale adozione anticipata.     

Con decorrenza 1 gennaio 2005, tutto il personale dell’Istituto è anche iscritto al piano pensionistico 
generale dello Stato Città del Vaticano. Questo piano è finanziato da contributi sia dell’Istituto che dei 
dipendenti. È un piano a contribuzione definita e i contributi effettuati dall’Istituto sono contabilizzati 
come spese a beneficio dei dipendenti nell’esercizio in cui vengono versati.

Di conseguenza, il Fondo a benefici definiti dell’Istituto esprime l’obbligazione dello IOR per la totalità 
delle prestazioni maturate fino al 31dicembre 2004; invece, le prestazioni maturate  dal 1 gennaio 2005 
sono pari alla differenza fra la retribuzione complessiva e quella convenzionale, tenendo conto anche 
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della differenza di età pensionabile prevista dai due regolamenti. 
Un’altra prestazione successiva al rapporto di lavoro a benefici definiti corrisposto al personale quando 
lascia l’Istituto è l’indennità di liquidazione. L’ammontare dovuto è basato sugli anni di servizio e 
sull’ultima retribuzione percepita. Questi benefici sono finanziati sia da versamenti effettuati dai 
dipendenti che da contributi dell’Istituto.
Essendo una prestazione successiva al rapporto di lavoro a benefici definiti, la sua iscrizione in  
bilancio ha richiesto la stima, con tecniche attuariali dell’ammontare delle prestazioni maturate dai 
dipendenti e l’attualizzazione delle stesse, secondo quanto previsto dallo IAS 19 attraverso il pro-
jected unit credit method.

Q) PATRIMONIO NETTO
Le Riserve Patrimoniali sono state definite nello Statuto dell’Istituto e rappresentano la dotazione di 
capitale permanente; in quanto tali, non possono essere distribuite. 

La Riserva Rischi Operativi Generali è una componente del Patrimonio Netto ed è invece costituita  
da riserve di utili non distribuiti negli esercizi precedenti e accantonati allo scopo di stabilizzare  
a distribuzione dei profitti. Essa è infatti aumentata o diminuita di un importo pari all’ammontare 
dell’utile netto dell’esercizio ridotto della distribuzione.

La Riserva per differenza attuariale rappresenta l’utile o la perdita attuariale del Fondo a benefici 
definiti (Fondo Pensione).

R) INTERESSI ATTIVI E PASSIVI
Gli interessi attivi e passivi sono rilevati nel Conto Economico secondo il criterio della competenza 
temporale.

Gli interessi attivi e passivi per gli strumenti finanziari detenuti per la negoziazione o designati al fair 
value con contropartita al Conto Economico sono riconosciuti pro rata temporis sulla base del tasso 
di interesse contrattuale. 

Gli interessi attivi e passivi per gli altri strumenti finanziari fruttiferi, cioè quelli classificati come 
strumenti detenuti fino a scadenza o come loans and receivables, o classificati come “available for sale”, 
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sono classificati fra gli interessi attivi o passivi usando il metodo dell’interesse effettivo. 
Il metodo dell’interesse effettivo è un metodo di calcolo del costo ammortizzato di un’attività o una 
passività finanziaria e di allocazione dell’interesse attivo o passivo di periodo. Il tasso di interesse 
effettivo è il tasso che rende il valore attuale dei flussi di cassa attesi fino alla scadenza dello strumento 
finanziario (o, se più attendibile, per un periodo più corto) esattamente uguale al valore contabile 
corrente. Il calcolo include non solo tutte le commissioni e aggi o disaggi ricevuti o pagati alla contro-
parte, i quali sono parte integrale del tasso di interesse effettivo, ma anche i costi di transazione e tutti 
gli altri premi o sconti.  

S) COMMISSIONI E PROVVIGIONI ATTIVE
Le commissioni per ricavi da servizi sono generalmente iscritte secondo il criterio della competenza 
temporale nel periodo in cui i servizi stessi vengono prestati. 
In particolare, le commissioni di negoziazione derivanti dall’operatività in titoli, o, altre come, a titolo 
esemplificativo, le commissioni di emissione e spedizione assegni o di invio di bonifici sono rilevate 
al momento della prestazione del servizio. Le commissioni di Gestione Patrimoniale sono riconosciute 
in base alla durata del servizio tramite la contabilizzazione di ratei.

T) DIVIDENDI
I dividendi su titoli azionari sia detenuti per la negoziazione che “available for sale” sono rilevati nella 
voce di Conto Economico “Dividendi percepiti” quando matura il diritto a ricevere il relativo paga-
mento.

U) IMPAIRMENT DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE

i)Attività valutate al costo ammortizzato – Crediti e anticipi alla clientela e titoli categoria IAS 39 loans 
and receivables
Ad ogni chiusura di bilancio, l’Istituto valuta se c’è un’oggettiva evidenza che l’attività finanziaria 
debba subire una riduzione di valore. Un’attività finanziaria è svalutata e si contabilizzano perdite da 
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svalutazione se, e solo se, c’è un’oggettiva evidenza di riduzione di valore in seguito ad uno o più 
eventi successivi all’iscrizione iniziale dell’attività e tali eventi hanno un impatto sui flussi di cassa 
attesi dall’attività che possa essere ragionevolmente stimato. 

Se c’è un’oggettiva evidenza di una perdita durevole di valore su crediti valutati al costo ammortizzato, 
l’ammontare della perdita è pari alla differenza fra il valore a bilancio e il valore attuale dei flussi di 
cassa attesi scontati al tasso di interesse effettivo originale dell’attività finanziaria. Il valore di bilancio 
dell’attività è ridotto indirettamente attraverso un fondo di accantonamento e l’ammontare della 
perdita è rilevato nel Conto Economico, alla voce “Svalutazioni varie”.
Le esposizioni per le quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di impairment 
sono invece sottoposte a valutazione di una perdita di valore collettiva, sulla base dei dati storici. 

Se in un periodo successivo l’ammontare della rettifica di valore diminuisce e la diminuzione può 
essere oggettivamente ricondotta ad un evento successivo all’imputazione della svalutazione (ad 
esempio, un miglioramento nella solvibilità del debitore), la rettifica di valore precedentemente impu-
tata è stornata rettificando il fondo di accantonamento. L’ammontare dello storno è contabilizzato 
nel Conto Economico alla voce “Altri redditi netti”. 

Invece, quando un prestito diventa irrecuperabile, viene cancellato insieme all’accantonamento rela-
tivo. Tali crediti sono cancellati dopo che tutte le necessarie procedure sono state completate e l’am-
montare della perdita è stato determinato. I successivi recuperi di prestiti precedentemente cancellati 
sono imputati a Conto Economico alla voce “Altri redditi netti”. 

ii) Attività valutate al costo ammortizzato – Attività detenute sino alla scadenza
Ad ogni chiusura di bilancio, l’Istituto valuta  se c’è un’oggettiva evidenza che l’attività finanziaria 
debba subire una riduzione di valore. Un’attività finanziaria è svalutata e si contabilizzano perdite da 
svalutazione se, e solo se, c’è un’oggettiva evidenza di riduzione di valore in seguito ad uno o più 
eventi successivi all’iscrizione iniziale dell’attività e tali eventi hanno un impatto sui flussi di cassa 
attesi dall’attività che possa essere ragionevolmente stimato.

Nel caso delle attività detenute sino a scadenza, le perdite per riduzione di valore sono determinate 
come differenza tra il valore contabile delle attività ed il valore attuale dei futuri flussi finanziari attesi 
e sono imputate nel Conto Economico. 

Se in un successivo periodo,l’entità della svalutazione cala e il calo può essere imputabile obiettiva-
mente ad un evento verificatosi dopo il riconoscimento della riduzione di valore, la riduzione ricono-
sciuta in precedenza viene direttamente compensata. Tuttavia, la compensazione non può risultare 
come ammontare del bene finanziario che supera il costo ammortizzato che si sarebbe avuto se non vi 
fosse stato alcun riconoscimento della perdita. L’ammontare della compensazione viene iscritta in 
Conto Economico.
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In caso di riprese di valore, le stesse sono iscritte in Conto Economico fino a concorrenza del costo 
ammortizzato delle attività finanziarie.

iii) Attività classificate come disponibili per la vendita
Ad ogni chiusura di bilancio, l’Istituto valuta se c’è un’oggettiva evidenza che un’attività finanziaria 
debba subire una riduzione di valore. 

Una significativa o prolungata riduzione nel fair value del titolo al di sotto del suo costo è considerata 
evidenza obiettiva di una riduzione di valore. Se esiste una tale evenienza per le attività disponibili  
per la vendita, la perdita complessiva, misurata come differenza fra il costo d’acquisto e il fair value 
corrente, ridotta delle eventuali perdite durevoli di valore già in precedenza imputate in Conto Eco-
nomico, è trasferita dal Patrimonio Netto al Conto Economico alla voce “Svalutazioni” . 

Le perdite di valore su strumenti rappresentativi del capitale non possono determinare riprese di  
valore iscritte nel Conto Economico qualora vengano meno le motivazioni della svalutazione. Tali 
riprese interessano pertanto la specifica riserva di patrimonio netto. 

La ripresa di valore riferita a titoli di debito è invece iscritta nel Conto Economico. In questo caso, 
però, la ripresa di valore non può eccedere il costo che lo strumento finanziario avrebbe avuto in 
assenza della precedente rettifica.

V) BENI DI TERZI IN CUSTODIA
Queste attività fuori bilancio comprendono principalmente titoli di proprietà di terzi depositati presso 
l’Istituto affinché vengano custoditi. I titoli e l’oro e i metalli preziosi sono valutati ai prezzi di mercato. 
I depositanti prendono tutte le decisioni d’investimento e l’Istituto non ha potere discrezionale 
nell’amministrare queste attività.

Z) BENI DI TERZI IN GESTIONE
Queste attività fuori bilancio comprendono principalmente valori di proprietà di terzi depositati 
presso l’Istituto affinché vengano gestiti. I titoli sono valutati ai prezzi di mercato. Le decisioni d’inve-
stimento sono prese dall’Istituto nei termini di un contratto di gestione patrimoniale firmato dai 
depositanti.
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SEZIONE III

Rischi ed incertezze legati all’utilizzo di stime
Criticità nelle valutazioni legate all’applicazione dei principi contabili dell’Istituto
Nel processo di applicazione delle politiche contabili dell’Istituto, che sono descritte nella Sezione II, 
vi possono essere circostanze che portano il Management a effettuare delle valutazioni che hanno 
impatti significativi sugli importi iscritti a bilancio. 

Siffatte circostanze possono essere ricondotte al processo valutativo degli strumenti finanziari. Infatti, 
il Management deve esprimere un giudizio di valore nel momento in cui deve decidere la categoria 
sotto cui classificare lo strumento o nel momento in cui deve definire se un mercato è attivo o meno, 
se è liquido o meno, quali parametri di mercato utilizzare, quando vanno rivisti, in quali circostanze i 
parametri interni sono più affidabili dei parametri di mercato, e così via. 

Anche la valutazione della passività correlata al fondo pensione e all’indennità di liquidazione hanno 
alla base delle assunzioni critiche, visto che viene stimata la probabilità di un evento futuro e quando 
l’evento si realizza ci può essere un risultato divergente dalla stima effettuata. 

Punti critici di incertezza di stima
L’applicazione dei principi contabili dell’Istituto può richiedere l’utilizzo di assunzioni critiche in 
merito ai periodi futuri e/o altri punti critici di stima incerta alla data del bilancio che contengono un 
rischio significativo di causare aggiustamenti materiali ai valori di bilancio di attività e passività entro 
il successivo esercizio. 

Al 31 dicembre 2012 siffatte circostanze possono essere ricondotte alla metodologia di valutazione dei 
titoli illiquidi rientranti nel portafoglio di negoziazione di cui si parlerà nella Nota 2 della Sezione IV. 

La criticità deriva dal fatto che, se non sono quotati in mercati attivi, non è immediatamente riscontra-
bile il loro fair value. 

Il loro controvalore nel bilancio al 31 dicembre 2012 è pari a 168,8 milioni di Euro.

Essi si compongono di titoli di debito per 0,9 milioni di Euro e fondi d’investimento gestiti esterna-
mente per 167,9 milioni di Euro.
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SEZIONE IV

Note esplicative ai prospetti di bilancio
1.  CASSA E DEPOSITI PRESSO BANCHE

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Cassa  5,303  6,750 
Depositi a vista presso banche  268,500  222,319 
Depositi a termine presso banche <90gg  837,278  997,644 
Cassa ed equivalenti  1,111,081  1,226,713 

Depositi a termine presso banche >90gg  85,171  190,000 
Ratei  2,296  2,547 
Altri depositi  23,000  23,000 

 1,221,548  1,442,260 

La sottovoce “Cassa ed equivalenti” comprende i saldi dei depositi la cui durata complessiva dalla data 
dell’acquisizione è inferiore a 90 giorni. 

La stessa sottovoce è utilizzata per le finalità connesse al prospetto dei flussi di cassa. 

Nel 2012, l’interesse medio ottenuto dall’Istituto sui depositi presso banche è stato pari all’ 0,95 % 
(anno precedente 1,08 %). 

I depositi presso banche includono 23 milioni di euro depositati su un conto corrente detenuto 
da una banca terza.

2.  TITOLI DETENUTI PER LA NEGOZIAZIONE

2012 2011
EUR 000 EUR 000

TITOLI DI DEBITO 
Stati e governi  1,337,841  604,213 
Altre entità governative, enti pubblici, banche, etc.  1,084,444  923,057 

 2,422,285  1,527,270 
Ratei  20,921  15,934 

 2,443,206  1,543,204 

Titoli azionari  quotati  93,148  80,594 
Fondi d’investimento gestiti esternamente  194,321  73,304 

 2,730,675  1,697,102 

 
Questa categoria di titoli viene iscritta in bilancio al fair value. 
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Per la determinazione del fair value dei Titoli Obbligazionari di Negoziazione viene utilizzata la rela-
tiva quotazione di mercato. Il prezzo di valutazione dei titoli appropriato è il bid price.  

Fanno eccezione, poiché non si può far ricorso a quotazioni di mercato, i titoli che non hanno un 
mercato attivo. Il prezzo viene fornito dall’emittente a cadenze regolari di dieci giorni. 
Il controvalore di questi titoli a fine 2012 è pari a 876,5 mila Euro (2011: 160,2). 

I Titoli Azionari sono esclusivamente titoli quotati. Di conseguenza, il loro fair value è basato sul 
prezzo corrente di mercato.

Il fair value dei Fondi di Investimento è infine il prezzo fornito dal gestore del fondo. Il valore deriva 
dai fair value dei titoli di cui si compone la gestione o il fondo. 

I titoli emessi da Stati e governi includono titoli dati in pegno a banche italiane a garanzia di emissioni 
di assegni circolari. Il valore nominale di tali titoli è pari a 500 mila Euro (2011: 500 mila) (valore di 
mercato a fine 2012: 518,1 mila Euro; 2011: 489,8 mila Euro).

3.  ORO, MEDAGLIE E MONETE PREZIOSE

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Oro  28,260  27,473 
Medaglie e monete preziose  13,086  12,646 
Totale  41,346  40,119 

Tale voce, durante il 2012, ha registrato un aumento del 3,1 % imputabile soprattutto all’aumento del 
prezzo dei lingotti d’oro. L’oro è valutato al prezzo di mercato.

4.  STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

    Fair market value
Valore nozionale Attivi Passivi

EUR 000 EUR 000 EUR 000

 Al 31 dicembre 2012
DERIVATI SU TASSI DI CAMBIO
Contratti su valute e currency swaps - -
DERIVATI SU INDICI AZIONARI  
Opzioni  -    -    -   
Totale strumenti finanziari derivati - attività / (passività) - -

 Al 31 dicembre 2011
DERIVATI SU TASSI DI CAMBIO
Contratti su valute e currency swaps  1,862  7  -   
DERIVATI SU INDICI AZIONARI  
Opzioni  120,000  32,630  -   
Totale strumenti finanziari derivati - attività / (passività) 32,637 -
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La tabella fornisce il dettaglio degli ammontari contrattuali o nozionali e i fair values degli strumenti 
finanziari derivati dell’Istituto in essere a fine esercizio. 

Al 31 dicembre 2012 non sono presenti contratti derivati di alcun tipo, mentre al 31 dicembre 2011 
nella voce erano rappresentati tre strumenti derivati scorporati da obbligazioni emesse da una banca 
terza che l’Istituto aveva deciso di classificare fra i titoli “Loans & Receivables”.

Nel corso del 2012 tali obbligazioni sono state vendute realizzando una perdita complessiva per 
11,6 milioni di Euro di cui 7,1 milioni di Euro relativi alla componente derivativa e registrati alla voce 
di Conto Economico “Utili netto di negoziazione” (nota 20). 

I derivati sui cambi rappresentano invece degli impegni ad acquistare valuta straniera, incluse le 
transazioni a pronti non regolate. 

Come si può evincere dai valori espressi nella tabella, gli ammontari nozionali di alcune tipologie 
di strumenti finanziari forniscono una base di confronto con gli strumenti iscritti nello Stato 
Patrimoniale ma non indicano necessariamente gli ammontari dei relativi flussi di cassa futuri o il 
fair value corrente degli strumenti e, comunque, non indicano l’esposizione dell’Istituto al rischio 
di credito o di prezzo.  

5.  PRESTITI E ANTICIPAZIONI AI UTENTI

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Anticipazioni  10,605  13,518 
Linee di credito utilizzate  16,767  17,420 
Scoperti di conto  2,030  3,011 
Finanziamenti alla società partecipata  4,592  5,092 
Fondo rischi su crediti di tipo analitico (6,745) (6,798)
Fondo rischi su crediti forfettario (1,426) (1,624)

 25,823  30,619 

La movimentazione del fondo rischi su crediti di tipo analitico è di seguito esposta: 

Saldo al 1 gennaio  6,798  6,723 
Prestanze cancellate nell’anno perché irrecuperabili (8)  -   
Rettifica di valore analitica su crediti  159  157 
Incasso anticipazioni già iscritte nel fondo (204) (82)
Saldo al 31 dicembre  6,745  6,798 

Nell’esercizio, sono stati rimborsati 204 mila Euro di prestiti considerati dubbi negli esercizi prece-
denti e completamente accantonati a fondo rischi. Di conseguenza, l’accantonamento relativo è stato 
stornato e fra gli Altri redditi netti è stato iscritto un utile di 204 mila Euro (nota 22).
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Al 31 dicembre 2012 l’Istituto ha accantonato interessi su prestiti dubbi già iscritti negli anni prece-
denti per 159 mila Euro (nota 23).  

Il fondo forfettario è passato da 1,6 milioni di Euro a 1,4 milioni di Euro e ciò ha comportato una 
ripresa dell’importo accantonato nel 2011 per 198 mila Euro registrati alla voce di Conto Economico 

“Altri redditi netti” (nota 22).

Il fair value dell’intera voce “Prestiti e anticipi a terzi” non si discosta dal valore di bilancio. 

6. FINANZIAMENTI E CREDITI 

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Titoli obbligazionari  246,421  335,071 
Ratei  5,831  6,334 

 252,252  341,405 

La movimentazione della voce è di seguito esposta: 

Saldo al 1 gennaio  341,405  162,843 
Acquisti  -    172,390 
Rimborsi anticipati  -    -   
Rimborsi a scadenza (86,400)  -   
Ammortamento del premio e dello sconto (1,535)  1,538 
Storno ratei esercizio precedente (6,334) (2,692)
Ratei  5,831  6,334 
Effetto cambi (715)  992 
Saldo al 31 dicembre  252,252  341,405 

Gli strumenti inclusi nella voce al 31 dicembre 2012 sono titoli derivanti da private placements. 

Nel corso del 2012, l’Istituto ha venduto le obbligazioni incluse nella presente voce al termine del  
2011. La vendita di tali obbligazioni ha comportato la realizzazione di una perdita complessiva  
di 11,6 milioni di Euro di cui 6,6 milioni di Euro relativi alla componente bond e registrati alla voce  
di Conto Economico “Altri redditi netti” (nota 22). 

Il fair value di tale categoria di titoli, al netto dei ratei, è pari a 242,2 milioni di Euro, con una  diffe-
renza negativa di 4,2 milioni di Euro rispetto al valore di bilancio. 

Per la maggior parte dei titoli di questa categoria, in realtà,  il fair value è superiore al valore di bi- 
lancio. Solo in tre casi (obbligazioni di banche terze) il fair value è inferiore al valore di bilancio, ma 
in tali casi la Direzione dello IOR considera interamente recuperabile l’investimento.
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7. TITOLI AZIONARI DETENUTI PER INVESTIMENTO

2012 2011
EUR 000 EUR 000

TITOLI AZIONARI QUOTATI 
Cattolica Assicurazioni  9,141  10,053 
Banca Carige  470  916 

 9,611  10,969 

TITOLI AZIONARI NON QUOTATI 
Swift  8  8 

 9,619  10,977 

Saldo al 1 gennaio  10,977  13,384 
Acquisti  505  998 
Alienazioni  -    -   
Rettifiche di valore (1,945) (3,631)
Rilascio a Conto Economico Riserva Fair Value  82  308 
Profitti (perdite) derivanti da cambiamenti nel fair value  -   (82)
Al 31 dicembre  9,619  10,977 

Nel corso del 2012, l’Istituto ha beneficiato di un aumento gratuito di 34.980 azioni Cattolica Assi-
curazioni e successivamente ha acquistato ulteriori 44.000 azioni Cattolica Assicurazioni per un 
controvalore di 505 mila Euro portando la partecipazione complessiva a 778.588 azioni.

Inoltre, nel corso del 2012, la partecipazione in Cattolica ha subito un’ulteriore riduzione di valore al 
di sotto dell’importo già oggetto di svalutazione alla fine del 2011. Di conseguenza, si è provveduto 
ad effettuarne la rettifica di valore. Tale rettifica di valore, per un controvalore di 1,4 milioni di Euro, 
è stata iscritta nella voce di Conto Economico “Impairment losses” (2011: 3,6 milioni) (nota 23).

Visto che, nel corso del 2012, anche la partecipazione in Banca Carige ha subito una significativa e 
prolungata riduzione di valore al di sotto del costo storico, si è provveduto ad effettuarne la rettifica 
di valore. Tale rettifica di valore, per un controvalore di 528 mila Euro, è stata iscritta nella voce di 
Conto Economico “Impairment losses” (nota 23). 
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8.  TITOLI DETENUTI PER INVESTIMENTO FINO A SCADENZA

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Titoli obbligazionari  620,010  439,618 
Ratei  6,754  7,335 

 626,764  446,953 

La movimentazione della voce è di seguito esposta: 

Saldo al 1 gennaio  446,953  304,445 
Acquisti  502,414  205,680 
Rimborsi anticipati  -    -   
Rimborsi a scadenza (323,874) (60,830)
Ammortamento del premio e dello sconto 2,176 (2,280)
Storno ratei esercizio precedente (7,335) (7,840)
Ratei  6,754  7,335 
Effetto cambi (324)  443 
Al 31 dicembre  626,764  446,953 

Il fair value di tale categoria di titoli, al netto dei ratei, è pari a 650 milioni di Euro.

9.a  PARTECIPAZIONI

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Partecipazioni in società immobiliari  15,835  15,835 
 15,835  15,835 

Non si è registrata nessuna movimentazione nel valore della partecipazione immobiliare SGIR. 

La SGIR è controllata al 100 % dall’Istituto. Il patrimonio della SGIR al 31 dicembre 2012 è pari a 
21,8 milioni di Euro, inclusi 12,4 milioni di Euro di riserva fiscale di rivalutazione monetaria. 
Il più importante “asset” della SGIR è l’immobile che si trova a Roma, in via della conciliazione 10.
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9.b  INVESTIMENTI IMMOBILIARI (IMMOBILI DI PROPRIETÀ)

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Immobili direttamente posseduti  1,914  315 
 1,914  315 

La movimentazione della voce "Immobili direttamente 
posseduti" è di seguito esposta: 

Saldo al 1 gennaio  315  315 
Acquisti  1,599 
Vendite di immobili  -    -   
Migliorie  -    -   
Al 31 dicembre  1,914  315 

Nel corso del 2012 l’Istituto ha ricevuto in eredità due immobili. A seguito di perizie estimative fatte 
da un esperto qualificato ed indipendente, questi ultimi sono stati iscritti in bilancio rispettivamente 
per 1,45 milioni di Euro e per 149 mila Euro generando un valore complessivo di 1,9 milioni di Euro 
di Immobili di proprietà che è il fair value. La contropartita di tale voce è stata iscritta nella voce di 
Conto Economico “Altri redditi netti” (nota 22).

Al 31 dicembre 2012, gli immobili di proprietà non producono ricavi e non vi sono contratti d’affitto in 
essere. 

10.  ATTREZZATURE E MOBILI 

Mobili e arredi Macchinari e attrezzature varie Autovettura Totale
EUR 000 EUR 000 EUR 000 EUR 000

AL 31 DICEMBRE 2011
Costo di iscrizione  2,689  4,340  146  7,175 
Fondo ammortamento (2,576) (4,003) (79) (6,658)
Ammontare netto di chiusura  113  337  67  517 

MOVIMENTAZIONI DELL’ANNO 2012 
Ammontare netto di apertura  113  337  67  517 
Variazioni in aumento  13  28  3  44 
Vendite o dismissioni  -    -    -    -   
Ammortamenti dell’anno (72) (228) (35) (335)
Ammontare netto di chiusura  54  137  35  226 

Dismissione di beni completamente ammortizzati (116) (180) (2) (298)

AL 31 DICEMBRE 2012
Costo di iscrizione  2,586  4,188  147  6,921 
Fondo ammortamento (2,532) (4,051) (112) (6,695)
Ammontare netto di chiusura  54  137  35  226
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11.  ATTIVITÀ IMMATERIALI

Licenze e diritti di utillizo software
EUR 000

AL 31 DICEMBRE 2011
Costo di iscrizione  4,098 
Fondo ammortamento (3,695)
Ammontare netto di chiusura  403 

MOVIMENTAZIONI DELL’ANNO 2012
Ammontare netto di apertura  403 
Nuovi investimenti  324 
Vendite o dismissioni  -   
Ammortamenti dell’anno (291)
Ammontare netto di chiusura  436 

 Dismissione di beni immateriali completamente ammortizzati (136)

AL 31 DICEMBRE 2012
Costo di iscrizione  4,286 
Fondo ammortamento (3,850)
Ammontare netto di chiusura  436 

L’Istituto non possiede attività immateriali generate internamente.

12.  ALTRE ATTIVITÀ

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Titoli venduti ma non regolati  2,265  2,988 
Debitori diversi  56,697  5,115 
Risconti  356  281 
Totale  59,318  8,384 

La voce Debitori diversi include, per 50 milioni, la provvista destinata alla sottoscrizione di ulteriori 
quote di un fondo. Al 31 dicembre 2012, non erano ancora state assegnate le relative quote. 

Inoltre, essa è composta, per circa 5,8 milioni di Euro, dalle commissioni sulle gestioni patrimoniali 
del II semestre 2012, che vengono incassate nei primi giorni del semestre successivo alla loro matura-
zione. 

Comprende, infine, l’importo a garanzia delle operazioni Visa per 638 mila euro più anticipi per 
operazioni Visa per 207 mila Euro.
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13.  DEBITI VERSO BANCHE

L’Istituto non ha normalmente posizioni debitorie nei confronti di istituzioni creditizie o finanziarie. 

L’importo registrato al 31 dicembre 2012 è relativo ad uno scoperto di conto corrente bancario di 
esiguo ammontare di 2,700 Euro (2011: 5,6 milioni di Euro).

14.  DEBITI PER FONDI ORDINARI

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Fondi ordinari  3,194,815  1,996,999 
Fondi vincolati  890,897  1,212,597 
Ratei  17,761  15,385 
Totale  4,103,473  3,224,981 

All’interno delle suddette voci sono presenti i conti di pertinenza delle
Gestioni Patrimoniali della clientela, per i quali l’Istituto è il depositario, 
conti di gestione patrimoniale (al netto dei ratei)
Essi sono così ripartiti:

CONTI DELLE GESTIONI PATRIMONIALI DELLA CLIENTELA
Fondi ordinari  1,376,286  321,598
Fondi vincolati  409,186  388,758

 1,785,472  710,356

Data la composizione della voce, comprendente per lo più depositi a vista e depositi vincolati con una 
scadenza massima di un anno, la valutazione approssima il fair value.
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15.  ALTRE PASSIVITÀ

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Titoli acquistati ma non regolati  480  1,416 
Creditori diversi  22,914  12,482 
Fondi per opere di beneficenza  2,732  1,865 
Totale  26,126  15,763 

La voce Creditori diversi è così composta. 

Assegni in circolazione  1,227  1,790 
Fatture da ricevere  2,279  1,750 
Eredità da liquidare  16,701  7,758 
Compensi da liquidare  940  870 
Partite transitorie in attesa di reinvestimento  1,548  -   
Altro  219  314 

 22,914  12,482 

La voce "Eredità da liquidare" è composta da saldi di proprietà di utenti defunti in attesa della definizione della successione erditaria

La voce Fondi per opere di beneficenza è così composta:  

Fondo a disposizione della Commissione Cardinalizia  425  625 
Fondo per Opere Missionarie  129  129 
Fondo Sante Messe  2,178  1,111 

2,732 1,865

La movimentazione dei Fondi per opere di beneficenza è la seguente:

FONDO A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
CARDINALIZIA
Saldo al 1 gennaio  625  625 
Variazioni in aumento 
       Donazioni  -    -   
       Distribuzione dell’utile  -    -   
Distribuzioni 
      Opere di beneficenza (200)  -   
Saldo al 31 dicembre  425  625 

FONDO PER OPERE MISSIONARIE 
Saldo al 1 gennaio  129  129 
Donazioni  -    -   
Elargizioni per Opere Missionarie  -    -   
Saldo al 31 dicembre  129  129 

FONDO SANTE MESSE
Saldo al 1 gennaio 1,111  590 
Donazioni  1,159  612 
Elargizioni per Sante Messe (92) (91)
Saldo al 31 dicembre  2,178  1,111 
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16.  FONDO PENSIONI E FONDO LIQUIDAZIONE

2012 2011
EUR 000 EUR 000

  
Ammontari iscritti a Stato Patrimoniale:

Importo a bilancio dell’obbligazione a benefici definiti
(Fondo Pensione)   81,526  75,254

Altri benefici di fine rapporto  5,369  4,750 
Totale  86,895  80,004 

La movimentazione della passività riconosciuta nello Stato Patrimoniale per il 
piano a benefici definiti è evidenziata di seguito: 

2012 2011 2011
EUR 000 EUR 000 EUR 000

rideterminato presentato

Saldo al 1 gennaio  75,254  74,721  76,563 
Costi correnti (accantonamento dell’anno)  3,149  3,044  3,044 
Contributi a carico dei partecipanti  119  241  241 
Trasferimenti in entrata  138  199  199 
Pensioni erogate nell’anno (2,733) (2,437) (2,437)
Trasferimenti in uscita  -   (1,633) (1,633)
Minus (Plus) attuariale dell’anno  5,599 1,119
Saldo al 31 dicembre  81,526  75,254  75,977 

La minusvalenza attuariale al 31 dicembre 2012 ammonta a 4,9 milioni di Euro.

 
L’adozione anticipata della versione rivista dello IAS 19 ha comportato per l’Istituto la rilevazione  
delle variazioni di utili/perdite attuariali fra le altre componenti del Conto Economico Complessivo e 
quindi direttamente a Patrimonio Netto, eliminando il metodo del corridoio. 
Questo ha comportato per l’Istituto anzitutto la rideterminazione dei valori al 1 gennaio 2011 con 
l’iscrizione nel patrimonio netto della plusvalenza attuariale esistente a quella data, pari a 1,8 milioni 
di Euro. 

Rideterminando i valori presentati al 31 dicembre 2011 come se il principio fosse stato applicato già 
nell’esercizio precedente, viene rilevata fra  le altre componenti del Conto Economico Complessivo 
la variazione attuariale del 2011 pari a una minusvalenza pari a 1,1 milioni di Euro, che fa attestare la 
Riserva di Patrimonio Netto per differenza attuariale a 723 mila Euro.  
Nel 2012 viene invece rilevata fra  le altre componenti del Conto Economico Complessivo una minu-
svalenza attuariale pari a 5,6 milioni di Euro portando quindi la Riserva di Patrimonio Netto a un 
importo negativo per 4,9 milioni di Euro al 31 dicembre 2012.

Il principio contabile IAS 19 richiede la determinazione delle seguenti ulteriori quantità: 
 - Service Cost
 - Interest Cost
 - Utili (perdite) attuariali
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Il Service Cost è il valore attuale delle prestazioni maturate dal lavoratore in conseguenza dell’attività 
lavorativa svolta nel corso del solo esercizio in chiusura.
L’Interest Cost rappresenta il costo della passività derivante dal trascorrere del tempo ed è proporzio-
nale al tasso di attualizzazione adottato nelle valutazioni e all’ammontare della passività del prece-
dente esercizio. 

L’utile / perdita attuariale rappresenta la variazione della passività che intercorre nel periodo conside-
rato ed è generata:
 - dallo scostamento tra le ipotesi utilizzate nei modelli di calcolo e l’effettiva  
  dinamica delle grandezze sottoposte a verifica;
 -  dai cambiamenti di ipotesi intercorsi nel periodo preso in esame. 

Nella seguente tabella sono indicati gli importi delle predette grandezze, nonché la movimentazione ai 
fini IAS 19 della passività nel corso dell’anno 2012.

2012 2011 1 gennaio 2011
EUR 000 EUR 000 EUR 000

rideterminato rideterminato

VALORE ATTUALE DEL PIANO A BENEFICI DEFINITI   81,526  75,254  74,721 

PLUS (MINUSVALENZA) ATTUARIALE RICONOSCIUTA A PATRIMONIO NETTO (4,876)  723  1,842 

Passività calcolata al 1 gennaio  75,254  74,721 
Service Cost  360  338 
Interest Cost  2,789  2,706 
(Utili) / perdite attuariali dell’anno  5,599  1,119 
Contributi a carico dei partecipanti  119  241 
Altri trasferimenti  138 (1,434)
Pensioni corrisposte (2,733) (2,437)
Passività calcolata dall’Attuario  81,526  75,254 

Gli importi riconosciuti a conto economico sono i seguenti:

Current service cost  360  338 
Interest cost  2,789  2,706 
Totale incluso nei costi del personale (nota 21bis)    3,149  3,044 

Le ipotesi sottostanti la valutazione attuariale del Piano a benefici sono le seguenti: 

Tasso di inflazione 2.00 % 2.00 %
Tasso annuo tecnico di attualizzazione 3.40 % 3.75 %
Tasso di rivalutazione delle pensioni 2.00 % 2.00 %
Tasso di crescita salariale 2.50 % 2.50 %
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Contribuiscono al fondo i 104 dipendenti di ruolo dell’Istituto, mentre già beneficiano delle sue pre-
stazioni n. 69 pensionati (2011: 95-68).

Il Fondo Liquidazione è determinato in misura corrispondente all’obbligazione attuale dell’Istituto 
verso i propri dipendenti.  Come già esposto nella sezione dedicata ai principi contabili, l’ammontare 
dell’obbligazione alla data di bilancio, è stimata con metodi attuariali e attualizzata facendo ricorso 
al cosiddetto “Project Unit Credit Method”. La plusvalenza o minusvalenza attuariale è riconosciuta a 
Conto Economico nella voce “Spese per il personale” (nota 21b) in caso di minusvalenza o “Altri 
redditi netti” se plusvalenza (nota 22).

 
La movimentazione della passività riconosciuta nello Stato Patrimoniale per 
il Fondo Liquidazione è evidenziata di seguito: 

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Saldo al 1 gennaio  4,750  4,889 
Costi correnti  823  416 
Accantonamento dell’anno  413 408
Aggiustamento passività attuariale  410 8

Contributi a carico dei partecipanti  80  86 
Altri trasferimenti (138) (199)
Anticipi (60) (49)
Restituzione anticipi 14 14
Liquidazioni erogate nell’anno (100) (407)
Saldo al 31 dicembre  5,369  4,750 

Le ipotesi attuariali utilizzate per la determinazione del Fondo Liquidazione alla data di bilancio sono 
le stesse utilizzate per la valutazione del Fondo Pensione 
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Note di conto economico
17.  MARGINE INTERESSI 

2012 2011
EUR 000 EUR 000

INTERESSI ATTIVI 
Depositi presso banche  12,626  12,561 
Titoli di negoziazione  47,358  56,101 
Titoli loans and receivables  12,373  10,143 
Titoli d’investimento  17,260  10,223 
Titoli d’investimento  -    1,660 
Anticipazioni e linee di credito  930  1,026 

 90,547  91,714 

INTERESSI PASSIVI 
Fondi ordinari  38,371  26,775 
Altri  4  11 

 38,375  26,786 

 
 
Gli interessi attivi su anticipazioni e linee di credito includono anche interessi su prestiti dubbi per 159 mila Euro (2011:157 mila) rettificati alla 
rettificati alla voce di Conto Economico Svalutazione crediti (nota 23).

Gli interessi attivi su titoli Loans & Receivables e su titoli di investimenti detenuti fino a scadenza includono l’ammortamento del  premio o dello 
sconto.

18.  MARGINE COMMISSIONALE

2012 2011
EUR 000 EUR 000

COMMISSIONI ATTIVE
Commissioni di gestione patrimoniale  10,972  10,499 
Commissioni di custodia e amministrazione  2,669  2,239 
Altre  1,464  1,339 

 15,105  14,077 

COMMISSIONI PASSIVE 
Commissione di intermediazione pagate  1,322  2,562 
Altre  1,589  1,296 

 2,911  3,858 
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19.  DIVIDENDI  

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Titoli di negoziazione  1,827  2,245 
Titoli di investimento  -    460 

 1,827  2,705 

20.  UTILE NETTO DI NEGOZIAZIONE

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Cambi  167  2,187 
Titoli obbligazionari e assimilati  51,104 (23,189)
Titoli azionari  236 (11,970)
Fondi gestiti esternamente  4,759 (8,020)
Oro e metalli preziosi  2,000  3,789 
Strumenti finanziari derivati (7,138) (970)

 51,128 (38,173)

Le due tabelle seguenti mostrano la composizione dell’Utile netto di negoziazione distinguendo fra risultato da negoziazione e risultato da valutazione

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Utile / perdita da valutazione Utile / perdita da valutazione

Cambi  285  2,475 
Titoli obbligazionari e assimilati  27,956 (8,908)
Titoli azionari   2,855  2,740 
Fondi gestiti esternamente  1,408 (837)
Oro e metalli preziosi  56  20 
Strumenti finanziari derivati (7,138)  -   

25,422 (4,510)

Utile / perdita da negoziazione Utile / perdita da negoziazione  

Cambi (118) (288)
Titoli obbligazionari e assimilati  23,148 (14,281)
Titoli azionari  (2,619) (14,710)
Fondi gestiti esternamente  3,351 (7,183)
Oro e metalli preziosi  1,944  3,769 
Strumenti finanziari derivati  -   (970)

25,706 (33,663)

Utile netto di negoziazione 51,128 (38,173)
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21.  COSTI OPERATIVI  

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Costi del personale (nota 21 bis)  11,542  10,316 
Ammortamento di macchine, attrezzature e mobili (nota 10)  335  442 
Ammortamento di beni immateriali (nota 11)  291  387 
Altri costi operativi*  11,781  9,812 

 23,949  20,957 

* La voce include l’accantonamento di un milione di Euro da corrispondere all’APSA come indennità di occupazione locali contestualmente alla
 ripartizione dell’utile di esercizio
 

21 bis.  COSTI DEL PERSONALE

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Stipendi e altri benefit  6,901  6,196 
Costi per pensioni: piani a contribuzione definita  669  660 
Costi per pensioni: piani a benefici definiti (nota 16)  3,149  3,044 
Altri benefit di fine rapporto  823  416 

 11,542  10,316 

22.  ALTRI REDDITI NETTIE

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Recuperi di prestiti dubbi precedentemente accantonati (nota 5)  204  82 
Vendita titoli di investimento (nota 7)  -    1,500 
Vendita titoli L&R (nota 6) (6,564)  -   
Insussistenza fondo pensione (nota 16)  -    1,633 
Immobili ereditati (nota 9b)  1,599  -   
Ripresa accantonamento forfettario prestiti dubbi (nota 5)  198  -   
Altri (90)  2,090 

(4,653)  5,305 

23.  SVALUTAZIONI

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Svalutazione titoli detenuti per investimento, AFS (nota 7)  1,945  3,631 
Svalutazione analitica crediti vs utenti  (nota 5)  159  157 
Svalutazione collettiva crediti vs utenti (nota 5)  -    -   
Ripresa svalutazione collettiva crediti vs utenti (nota 5)  -   (14)

 2,104  3,774 
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24.  PASSIVITÀ CONTINGENTI E IMPEGNI

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Garanzie rilasciate a terzi  158  1,910 

Si tratta di n.3 garanzie. Due sono state richieste da un ospedale cattolico e sono state rilasciate in 
favore di un altro ospedale cattolico e di una università. L’altra è stata richiesta da una congregazione 
religiosa ed è stata rilasciata in favore di una banca.  

Nel corso del 2012 è cessata la garanzia richiesta da una congregazione religiosa e rilasciata in favore 
di una banca.

Nessuna nuova garanzia è stata rilasciata nel 2012. 

Le garanzie sono inizialmente iscritte al loro valore nominale, che è il loro valore equo, e sono coperte 
da titoli detenuti in custodia dall’Istituto. Non generano pertanto un rischio di liquidità. 

Nei periodi successivi, le garanzie devono essere rimisurate secondo quanto previsto dallo IAS 37 
“Accantonamenti, Passività e Attività Potenziali”.

25. TITOLI DI TERZI 

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Titoli di terzi in custodia  797,066  763,223 
Gestioni patrimoniali  3,205,847  2,947,503 

 4,002,913  3,710,726 

I titoli azionari detenuti in gestione portafoglio sono valutati al mark to market. Esse includono  
l’intera valorizzazione delle posizioni, di conseguenza anche la liquidità di regolamento ed eventuali 
depositi vincolati dei portafogli, nonché i ratei sia sui titoli obbligazionari che sulla liquidità.

La liquidità di regolamento e i depositi vincolati per totali 1,8 miliardi di Euro (2011: 710 milioni) sono 
depositati presso lo IOR, come espresso in nota 14.
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26.  TRANSAZIONI CON PARTI CORRELATE  

Lo IAS 24 “Informativa di bilancio sulle parti correlate” richiede l’esposizione di informazioni sulla 
natura e l’entità delle operazioni con le parti correlate e sull’ammontare dei saldi in essere nel bilancio 
dell’ente. 
Le parti correlate dell’Istituto comprendono la Direzione Generale, il Consiglio di Sovrintendenza e 
la Commissione Cardinalizia. 
Le operazioni effettuate nel 2012 (così come nel 2011) con tali parti correlate riguardano solo gli emo-
lumenti ordinari e gli stipendi. 
Il totale delle remunerazioni spettanti a tali parti correlate per il servizio prestato nel 2012 è pari 
a 877 mila Euro (2011: 856 mila Euro), di cui 420 mila Euro ancora da corrispondere al 31 dicembre 
2012. Le remunerazioni sono contabilizzate nel Conto Economico alla voce Costi Operativi.

27.  INFORMAZIONI SUI FAIR VALUE 

2012
EUR 000

ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE Livello 1 Livello2 Livello 3 Totale
Titoli di debito  2,421,408  877  -    2,422,285 
Titoli azionari  quotati  93,148  93,148 
Fondi d’investimento gestiti esternamente  26,395  23,566  144,360  194,321 

 2,540,951  24,443  144,360  2,709,754 

ATTIVITÀ FINANZIARIE AVAILABLE FOR SALE
Titoli azionari  quotati  9,611  9,611 
Titoli azionari  non quotati  8  8 

 9,611  -    8  9,619 

Gli importi non comprendono i ratei interessi

2011
EUR 000

ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE Livello 1 Livello 2 Livello 3 Totale
Titoli di debito  1,366,971  160,299  1,527,270 
Titoli azionari  quotati  80,594  80,594 
Fondi d’investimento gestiti esternamente  68,688  4,616  73,304 

 1,516,253  164,915  -    1,681,168 

Strumenti finanziari derivati  32,637  32,637 
 32,637  32,637 

ATTIVITÀ FINANZIARIE AVAILABLE FOR SALE
Titoli azionari  quotati  10,969  10,969 
Titoli azionari  non quotati  8  8 

 10,969  -    8  10,977 

Gli importi non comprendono i ratei interessi 
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La movimentazione intervenuta nel 2012 degli strumenti finanziari inseriti a 
Livello 3 è evidenziata di seguito: 

EUR 000
Titoli di negoziazione Titoli available for sale
Fondi d’investimento Titoli azionari  non quotati
gestiti esternamente

Saldo al 01.01.2012  -    8 

TOTALE UTILI/PERDITE CONTABILIZZATI NEL CONTO  
ECONOMICO COMPLESSIVO 
Utile netto di negoziazione: profitti non realizzati  1,152  -   

ACQUISTI-VENDITE-SOTTOSCRIZIONI-RIMBORSI
Acquisti 
Vendite
Sottoscrizioni  143,208 
Rimborsi

Saldo al 31.12.2012  144,360  8 

TOTALE UTILI/PERDITE 2012 CONTABILIZZATE NEL CONTO  
ECONOMICO COMPLESSIVO PER GLI STRUMENTI
di Livello 3 detenuti alla fine dell’esercizio  1,152  -   
Utile netto di negoziazione: profitti non realizzati  1,152  -   
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Gerarchia del fair value

La gerarchia del fair value prevede tre livelli a seconda dei parametri utilizzati per misurare il fair 
value.

LIVELLO 1 
Uno strumento finanziario è considerato quotato in un mercato attivo quando il relativo prezzo è:
 1)  prontamente e regolarmente disponibile da borse valori, intermediari, infoproviders, etc.;
 2) significativo, ovverossia rappresenta operazioni di mercato effettive che avvengono  
  regolarmente in normali contrattazioni.

Per essere considerato di Livello 1 il prezzo, inoltre, deve essere unadjusted e, quindi, non rettificato 
attraverso l’applicazione di un fattore di aggiustamento (valuation adjustment). Nel caso contrario, il 
fair value measurement dello strumento finanziario sarà di Livello 2.

LIVELLO 2
Uno strumento finanziario è incluso nel Livello 2 quando tutti i parametri significativi utilizzati per la 
valutazione dello stesso sono differenti dai prezzi quotati inclusi nel Livello 1, a condizione che siano 
osservabili sul mercato, direttamente o indirettamente.

I parametri di Livello 2 sono i seguenti:
 - prezzi quotati in mercati attivi per attività o passività finanziarie similari;
 - prezzi quotati in mercati non attivi per attività o passività finanziarie identiche o similari;
 - parametri diversi da prezzi quotati ma che siano osservabili direttamente per l’attività o la  
  passività finanziaria (curva dei tassi risk-free, credit spread, volatilità e così via);
 - parametri che derivano principalmente (oppure sono avvalorati attraverso la correlazione  
  o altre tecniche) da dati osservabili di mercato (market-corroborated inputs).

Un parametro è definito osservabile quando riflette le assunzioni che i partecipanti al mercato utiliz-
zerebbero nel prezzare un’attività o passività finanziaria sulla base di dati di mercato forniti da fonti 
indipendenti rispetto a chi effettua la valutazione.

La tecnica di valutazione del fair value, che sarà utilizzata solo in caso di indisponibilità o di inattendi-
bilità del prezzo di mercato, deve soddisfare tre condizioni: 
 1)  essere consolidata dal punto di vista metodologico ed essere quindi diffusamente accettata;
 2) utilizzare input di mercato, come definiti sopra;
 3)  essere periodicamente aggiornata. 
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Infatti, le tecniche di valutazione utilizzate per la determinazione del fair value devono essere perio-
dicamente calibrate e validate, sempre utilizzando variabili osservabili sul mercato, per assicurare 
che i parametri utilizzati rappresentino le reali condizioni di mercato del momento e per identificare 
eventuali punti di debolezza delle stesse.

Se una valutazione del fair value utilizza dati osservabili che richiedono una rettifica significativa 
basata su parametri non osservabili, tale valutazione è ricompresa nel Livello 3.

LIVELLO 3 
È incluso nel Livello 3 della gerarchia del fair value lo strumento finanziario il cui fair value è stimato 
attraverso una tecnica valutativa che utilizza parametri non osservabili sul mercato, neanche indiret-
tamente. Più precisamente, per essere incluso nel Livello 3 è sufficiente che almeno uno dei parametri 
significativi utilizzati per la valutazione dello strumento sia non osservabile sul mercato.

Tale classificazione, in particolare, deve essere effettuata nel caso in cui i parametri  utilizzati riflet-
tono assunzioni proprie del valutatore sviluppate sulla base delle informazioni disponibili.
Fondamentalmente, l’IFRS7 richiede che la classificazione degli strumenti finanziari al fair value sia 
determinata in base alla qualità delle fonti dei parametri usati. La qualità si esprime in funzione  
della loro osservabilità. Il prezzo di mercato del titolo oggetto di valutazione è infatti il dato più osser-
vabile per definizione (livello 1). In caso di indisponibilità del prezzo, si deve adottare una tecnica 
valutativa. La tecnica valutativa, a sua volta, può basarsi su dati osservabili sul mercato (livello 2) o su 
dati non osservabili (livello 3).  

I suddetti approcci valutativi devono essere applicati in ordine gerarchico. Pertanto, qualora sia dispo-
nibile un prezzo quotato in un mercato attivo, non si possono seguire approcci valutativi differenti  
da quello di livello 1. Inoltre, la tecnica valutativa adottata deve massimizzare l’utilizzo di fattori 
osservabili sul mercato e, quindi, affidarsi il meno possibile a parametri soggettivi o “informativa 
privata”.

La fair value policy e la gerarchia del fair value dell’Istituto
Il ricorso a prezzi quotati in un mercato attivo rappresenta la metodologia primaria. 
Quindi, per la determinazione del fair value di ciascuno strumento finanziario quotato su mercati 
attivi viene utilizzata la relativa quotazione di mercato con riferimento alla data di valutazione.  
Il prezzo di valutazione appropriato nei mercati quotati è di norma il bid price. 
Uno strumento è considerato quotato in un mercato attivo se i prezzi quotati sono prontamente e 
regolarmente disponibili in un listino o autorità di regolamentazione e tali prezzi rappresentano 
operazioni di mercato effettive che avvengono regolarmente in normali contrattazioni. 
In assenza di un mercato attivo o nel caso in cui il mercato, al momento della valutazione, non sia 
giudicato attivo (ad esempio perché illiquido), le tecniche di valutazione adottate si basano sull’analisi 
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dei prezzi di recenti transazioni di mercato, ancorché non attivo, relative a strumenti finanziari iden-
tici, oppure relative a strumenti finanziari con le medesime caratteristiche. 
Qualora non siano disponibili i prezzi di recenti transazioni su strumenti identici o simili, l’Istituto 
applica tecniche di valutazione che possono servirsi, in misura variabile, di parametri di mercato  
ed altri parametri. Nel caso di utilizzo di una tecnica di valutazione, l’Istituto massimizza il ricorso a 
parametri di mercato osservabili, riducendo il più possibile il ricorso a parametri valutativi interni 
stimati.

Le tecniche di valutazione adottate possono cambiare nel tempo per tener conto, di volta in volta, della 
quantità e della qualità delle informazioni presenti alla data di valutazione. 
Per la stessa ragione possono modificarsi nel tempo, all’interno della stessa tecnica di valutazione 
adottata, le rettifiche fatte ai parametri di mercato rilevati.
Tutto questo viene fatto per far in modo che il modello recepisca correttamente ogni cambiamento 
delle condizioni di mercato.

Nel Livello 1, l’Istituto ha classificato tutti gli strumenti quotati in mercati attivi. 
Nel Livello 2, l’Istituto ha classificato tutti gli strumenti finanziari illiquidi sia strutturati, che non 
strutturati e i fondi di investimento non quotati. 
Infatti, come già detto nella nota 2 della presente Sezione, per i titoli strutturati il prezzo viene fornito 
dall’emittente e, se del caso, rettificato sulla base dei risultati di una verifica interna basata su modelli 
che utilizzano parametri di mercato osservabili o sulla base di una quotazione da parte di una fonte 
indipendente. Infine, i fondi di investimento vengono inseriti in questo livello quando non esiste una 
quotazione di mercato per il relativo NAV.  

Nel Livello 3, vengono classificati i titoli azionari non quotati o altri strumenti finanziari valutati 
usando un modello basato, anche in parte, su parametri valutativi interni.
Nella pratica, i modelli usano solo parametri osservabili, ma, concetti come i tassi di default, la volati-
lità e le correlazioni richiedono stime critiche da parte della Direzione. 
In questo livello vengono classificati anche strumenti per i quali l’Istituto non ha ricevuto una valuta-
zione indipendente, essendo il prezzo ricevuto quello comunicato dallo stesso emittente. 

Al 31 dicembre 2012 l’Istituto ha classificato a livello 3 l’investimento in un fondo gestito esternamente 
(144,4 milioni di Euro) in aggiunta a un importo esiguo (8 mila Euro) investiti in titoli azionari non 
quotati.
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28.  CATEGORIE DI VALUTAZIONE DI ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE

La seguente tabella fornisce informazioni sul valore di bilancio delle classi di strumenti finanziari 
all’interno delle categorie di attività e passività finanziarie definite nello “IAS 39 Strumenti finanziari: 
rilevazione e valutazione”. Unicamente le attività e le passività che si possono definire strumenti 
finanziari come previsto nello “IAS 32 Strumenti finanziari: presentazione” sono inclusi nella tabella 
seguente. Di conseguenza, alcuni saldi potrebbero differire da quelli esposti nel prospetto di Stato 
Patrimoniale.

2012 2011
EUR 000 EUR 000

Attività finanziarie

ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON CON-
TROPARTITA IN CONTO ECONOMICO
Titoli di negoziazione  2,730,675  1,697,102 
Oro, medaglie e monete preziose  41,346  40,119 
Strumenti finanziari derivati  -    32,637 

 2,772,021  1,769,858 

ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO
Cassa  5,303  6,750 
Depositi presso banche  1,216,245  1,435,510 
Prestiti e anticipi a terzi  25,823  30,619 
Titoli loans and receivables  252,252  341,405 
Titoli detenuti fino a scadenza  626,764  446,953 
Altre attività  58,962  8,100 

 2,185,349  2,269,337 

ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA
Titoli azionari detenuti per investimento  9,619  10,977 

 9,619  10,977 

Totale Attività finanziarie  4,966,989  4,050,172 

Passività finanziarie

PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO
Debiti verso banche  3  5,617 
Debiti per fondi in contante  4,103,473  3,224,981 
Altre passività  23,394  10,617 

 4,126,870  3,241,215 

Totale Passività finanziarie  4,126,870  3,241,215 
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29.  TASSI DI CAMBIO ALLA DATA DI BILANCIO 

Infine, si rammenta che le posizioni in divise estere, espresse nelle principali valute, sono valutate ai 
tassi di cambio fissati dalla Banca Centrale Europea l’ultimo giorno di quotazione dell’esercizio (per il 
2012: 28 dicembre).

Per il bilancio 2012 i tassi sono stati così rilevati:

2012 2011

Dollari Americani USD 1.3183 1.2939

Franchi Svizzeri CHF 1.208 1.2156

Dollari Canadesi CAD 1.3122 1.3215

Sterline Inglesi GBP 0.817 0.8353

Dollari Australianis AUD 1.2692 1.2723

Yen Giapponesi JPY 113.5 100.2

Corone Danesi DKK 7.4604 7.4342

Corone Novergesi NOK 7.3375 7.754

Corone Svedesi SEK 8.5615 8.912

Corone Ceche CZK 25.14 25.787

Dollari Hong Kong HKD 10.2191 10.051

Dollari di Singapore SGD 1.6124 1.6819

Dollari Neozelandesi NZD 1.6053 1.6737

I tassi di cambio delle altre divise sono stati desunti da fonte Reuters alla stessa data.

30.  DATA DI AUTORIZZAZIONE

Il presente bilancio è stato presentato e autorizzato dalla Direzione Generale in data 28 febbraio 2013 
e in data 15 luglio 2013 per l’approvazione del Consiglio di Sovrintendenza ed è stato approvato dal 
Consiglio di Sovrintendenza l’11 aprile 2013 e il 15 luglio 2013.

31. EVENTI SUCCESSIVI AL 31 DICEMBRE 2012 

In data 26 giugno 2013, il Santo Padre ha istituito una Pontificia Commissione incaricata di redigere 
un rapporto esaustivo circa la posizione giuridica e le attività dello IOR. La Commissione si compone 
di 5 membri. Il suo compito è quello di raccogliere informazioni e presentare al Santo Padre un 
rapporto in vista di una possibile riforma. Non è stata fissata alcuna scadenza circa la redazione del 
rapporto finale. Il principale obiettivo della Commissione sarà studiare le attività dell’Istituto cosi-
cché il Papa possa decidere se esso è coerente con la missione della Chiesa. L’esito dell’analisi è incerto 
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alla data di approvazione del presente bilancio. Di conseguenza, a tale data, non può escludersi che le 
attività e l’organizzazione dell’Istituto cambieranno in funzione del risultato dell’analisi. 

Nel primo semestre del 2013 l’attivo patrimoniale dell’Istituto è diminuito da 4,9 miliardi di Euro a 
3,9 miliardi di Euro. La causa è da imputarsi alla decrescita dei “Debiti per fondi ordinari” per 
1 miliardo di Euro. La riduzione è maggiormente causata dal fatto gli utenti hanno scelto di investire 
direttamente in titoli. Questi investimenti riguardano le posizioni di patrimoni in custodia o in 
gestioni che l’Istituto classifica come posizioni fuori bilancio. Considerando tutte le attività finanziarie 
affidate allo IOR dagli utenti (inclusi liquidità, titoli in custodia e in gestione), il totale è diminuito 
di 161 milioni di Euro da dicembre 2012 a giugno 2013.

In data 1 luglio 2013, il Direttore Generale dell’Istituto, Comm. Paolo Cipriani, e il Vice Direttore 
Generale, Dr. Massimo Tulli, hanno rassegnato le proprie dimissioni dalle rispettive cariche. 
La Commissione Cardinalizia e il Consiglio di Sovrintendenza hanno accettato le dimissioni e hanno 
chiesto al Presidente Ernst von Freyberg di assumere le funzioni di Direttore Generale ad interim 
con efficacia immediata, pur mantenendo il suo ruolo di Presidente del Consiglio di Sovrintendenza. 
Ernst von Freyberg sarà coadiuvato dal Dr. Rolando Marranci in qualità di Vice Direttore Generale. 
Il Consiglio di Sovrintendenza ha iniziato un processo di selezione per individuare un Direttore 
Generale e un Vice Direttore permanente.
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SEZIONE V

Informazioni sui rischi finanziari

5.1 Strategia nell’uso degli strumenti finanziari

Per loro natura, le attività dell’Istituto sono essenzialmente connesse all’uso di strumenti finanziari. 

L’Istituto accetta dai depositanti sia depositi a tasso fisso che a tasso variabile e, inoltre, importi per 
diverse scadenze e cerca di ottenere margini di interesse superiori investendo questi fondi in stru-
menti di qualità elevata. 

L’Istituto si propone di aumentare questi margini, consolidando i fondi a breve scadenza e investendo 
per periodi più lunghi a tassi più alti, mantenendo comunque sufficiente liquidità per far fronte alle 
richieste che potrebbero pervenire.    

Le attività dell’Istituto includono quindi per loro natura un certo livello di rischio. Lo IOR definisce 
un livello di rischio accettabile e si dota di strumenti per misurarlo, gestirlo e monitorarlo. 

L’obiettivo è quello di avere un appropriato equilibrio fra il rischio e il ritorno dell’attività e minimiz-
zare potenziali effetti negativi sul risultato economico.

Le politiche di gestione del rischio dell’Istituto sono volte a identificare e analizzare questi rischi, 
stabilire appropriati limiti e controllare e monitorare il rispetto dei limiti tramite sistemi informativi 
affidabili e aggiornati. 

Il monitoraggio dei rischi è svolto in Istituto dalla divisione Risk Management creata nel 2007 e com-
posta  da personale dedicato e specializzato. 

Di seguito si approfondiscono in appositi paragrafi le metodologie utilizzate per i diversi tipi di 
rischio: rischio di credito, rischio di mercato (diviso nelle sue componenti di rischio tassi di interesse, 
rischio valutario e rischio di prezzo), rischio di liquidità  e calcolo dei requisiti di capitale. 
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5.2 Rischio di credito

Il Rischio di Credito si identifica con il rischio di default in cui incorre il titolare di uno strumento 
finanziario per l’eventuale incapacità parziale o totale della controparte ad assolvere l’impegno 
assunto.

L’obiettivo del monitoraggio del Rischio di Credito è individuare tempestivamente le situazioni indica-
tive di un comportamento anomalo, permettendo di definire con congruo anticipo le possibili azioni 
correttive da intraprendere.  

Le attività finanziarie che sono potenzialmente soggette alla concentrazione del rischio di credito 
dell’Istituto comprendono principalmente depositi presso banche e titoli. 
L’Istituto gestisce il suo rischio di credito monitorando le effettive esposizioni di rischio e confrontan-
dole con predefiniti limiti di credito e di controparte.

I limiti sul livello di rischio di credito sono approvati preventivamente dal Consiglio di Sovrinten-
denza su proposta del Risk Management accettata dalla Direzione Generale e sono soggetti a revisione 
annuale o comunque ogni volta che si ha notizia di un cambiamento dei “rating” che provochi una 
variazione nelle fasce di rischio definite. 

L’Istituto ha implementato un programma chiamato “Gestione Limiti Operativi Area Finanza”. Agli 
inizi di ogni esercizio, dopo l’approvazione del Consiglio di Sovrintendenza, vengono inseriti nel 
citato  programma i limiti approvati per ogni controparte, intesa sia come singola istituzione che come 
gruppo. Almeno una volta al giorno, al programma viene chiesto di produrre un prospetto di con-
fronto fra i limiti predefiniti e l’effettiva esposizione.  

Nella tabella sottostante è esposta la concentrazione per “rating” dei depositi a termine con le banche.

 TABELLA 5.2.1  DEPOSITI A TERMINE CON BANCHE PER RATING S&P

2012 2011
AAA  -    -   
AA+  -    -   
AA  -   2.11 %
AA- 42.66 % 27.56 %
A+ 20.02 % 26.12 %
A  -   10.54 %
A- 16.19 % 3.79 %
BBB+  -   12.63 %
BBB  -   7.16 %
BBB- 15.72 %
BB+ 5.41 % 10.09 %
Senza rating  -    -   
Totale 100.00 % 100.00 %
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Dal confronto fra i due anni, emerge che nel 2012 in alcuni casi c’è stato un miglioramento, mentre in 
altri si è registrato un deterioramento. Laddove si evince un miglioramento, ciò è dovuto a nuove 
controparti di maggiore qualità. Il deterioramento, invece,  non va riferito ad un deterioramento del 
rischio delle singole istituzioni finanziarie con cui l’Istituto ha in essere dei  rapporti di time deposits, 
bensì al declassamento della maggior parte degli stati sovrani che a cascata ha provocato impatti sui 
rating delle controparti. 

Per i titoli, invece, l’Istituto definisce dei limiti sull’ammontare di rischio accettato in relazione agli 
emittenti. Anche tali rischi sono monitorati considerando sia la concentrazione degli emittenti che la 
loro qualità, in base ai rating. 

Nella tabella sottostante è esposta la concentrazione per rating dell’intera classe delle obbligazioni 
detenute dall’Istituto, sia appartenenti alla categoria dei Titoli detenuti per la negoziazione che alla 
categoria dei Titoli detenuti fino a scadenza e Loans and Receivables.

TABELLA 5.2.2  PORTAFOGLIO OBBLIGAZIONARIO PER RATING S& P

2012 2011
AAA 19 % 28 %
AA+ 14 % 14 %
AA 1 % 4 %
AA- 12 % 8 %
A+ 3 % 4 %
A 3 % 8 %
A- 5 % 6 %
BBB+ 28 % 23 %
BBB 4 % 0 %
BBB- 11 % 0 %
BB+ 0 % 0 %
B 0 % 0 %
B- 0 % 0 %
Obbligazioni illiquide senza rating 0 % 5 %
Totale 100 % 100 %

Anche nel caso del portafoglio obbligazionario, il deterioramento dei rating va riferito al peggiora-
mento del rischio del debito sovrano dei paesi emittenti  dei titoli e, a cascata, al conseguente allinea-
mento dei rating degli emittenti che in tali paesi operano. 
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Per quanto riguarda il monitoraggio del rischio legato ai crediti verso la “clientela” classificati nella 
voce di bilancio “Prestiti e anticipi a terzi” si è ritenuto opportuno non dotarsi di strumenti sofisticati 
per misurarne il rischio in quanto: 
 1. la voce si mantiene sempre su livelli bassi; 
 2. l’esposizione è verso congregazioni religiose o dipendenti vaticani, che sono per loro  
  natura categorie a basso rischio;
 3. normalmente i crediti sono assistiti da garanzia: titoli, gestioni patrimoniali o, nel caso  
  dei dipendenti, il trattamento di fine rapporto.  Al 31 dicembre 2012 queste garanzie  
  ammontano a 7,2 milioni di Euro. 

Il rischio di credito con la clientela è oggetto di monitoraggio mediante utilizzo di informazioni e di 
procedure di valutazione della clientela.

Un sistema di rating interno assiste la Direzione nel determinare se c’è un’oggettiva evidenza di svalu-
tazione delle anticipazioni, basata sui seguenti criteri stabiliti dall’Istituto: 
 - inadempienza nei pagamenti contrattuali sia del capitale che degli interessi
 - ritardi nei pagamenti dovuti a problemi di liquidità del cliente
 - deterioramento nel valore delle garanzie fornite

Ogni mese l’Ufficio Anticipazioni fa un’analisi dei crediti e, nel caso di posizioni scadute e ritenute 
irrecuperabili, richiede alla Direzione Generale la cancellazione dell’ammontare come perdita su 
crediti. Se la posizione è ritenuta recuperabile ma non nel breve periodo, si procede all’impairment. 
Infine, se la posizione scaduta è ritenuta recuperabile nel breve periodo,  non si effettua l’impairment 
analitico, ma se ne monitora l’evoluzione.

TABELLA 5.2.3  QUALITÀ DEL CREDITO

2012
N. Valore lordo Rettifica Valore di bilancio

In bonis  470  19,638  969  18,669 
Posizioni ristrutturate  11  7,384  443  6,941 
Posizioni Scadute ma non svalutate analiticamente  1  227  14  213 
Svalutate interamente  6  6,745  6,745  -   
Totale  488  33,994  8,171  25,823 

2011
N. Valore lordo Rettifica Valore di bilancio

In bonis  539  27,359  1,331  26,028 
Posizioni ristrutturate  2  492  30  462 
Posizioni Scadute ma non svalutate analiticamente  5  4,392  264  4,128 
Svalutate interamente  7  6,798  6,798  -   
Totale  553  39,041  8,422  30,619 

Di seguito si espone la composizione della voce “Anticipazioni” a seconda della tipologia del debitore.
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TABELLA 5.2.4  ANTICIPAZIONI PER TIPOLOGIA DI CLIENTE

2012 2011

Clero, congregazioni religiose e altri enti ecclesiali 36.86 % 52.62 %

Dipendenti IOR e Santa Sede 59.61 % 44.91 %
Enti vari 3.53 % 2.47 %

100.00 % 100.00 %

Per completezza, si segnala che l’Istituto ha rilasciato garanzie di cui è stato trattato nella Sezione IV 
nota 24. Essendo coperte da titoli detenuti in custodia dall’Istituto, non sono significative in termini 
di rischio. 

5.3 Concentrazione geografica delle attività, delle passività  

L’Istituto ha delle esposizioni al rischio di credito con emittenti titoli e banche domiciliati fuori dallo 
Stato Città del Vaticano. 

Costituisce fattore di rischio l’elevata concentrazione a livello di area geografica nel momento in cui si 
associa al rischio paese. 

Il rischio paese è il rischio che può derivare da eventi specifici occorsi nel paese. 

L’obiettivo del monitoraggio del rischio di concentrazione è individuare tempestivamente le posizioni 
indicative di un comportamento anomalo, permettendo di definire con congruo anticipo le possibili 
azioni correttive da intraprendere.

Il rischio di concentrazione viene misurato suddividendo le diverse voci dell’attivo e del passivo dell’
Istituto a seconda del domicilio della controparte.  

Con cadenza semestrale, l’ufficio preposto elabora un prospetto e lo pone all’attenzione della 
Direzione Generale solo se si evidenziano situazioni anomale. Costituisce situazione anomala lo 
spostamento della concentrazione da paesi a basso rischio verso paesi ad alto rischio.    

L’analisi delle diverse voci componenti l’attivo e il passivo a seconda del domicilio delle controparti è 
espressa nel seguente prospetto:
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TABELLA 5.3.1

Al 31 dicembre 2012 Al 31 dicembre 2011
EUR 000 Totale Attivo Total Attivo

Città del Vaticano  22,196  25,390 
Italia  1,179,619  885,821 
Olanda  855,337  332,590 
Spagna  589,635  590,057 
Germania  282,613  452,685 
Altri Paesi Europei  949,898  795,284 
USA e Canada  488,041  552,876 
Altri paesi  496,812  360,696 

Rimanenti attività e passività  121,605  72,127 

Totale  4,985,756  4,067,526 

Nessun altro paese rappresenta più del 5 % del totale delle attività.

TABELLA 5.3.2  ESPOSIZIONE A GRECIA, IRLANDA, ITALIA, PORTOGALLO, SPAGNA

Al 31 dicembre 2012 Al 31 dicembre 2011
EUR 000 Totale Attivo Totale Attivo

Portogallo  1,592  1 
Irlanda  48,089  80,398 
Italia  1,179,619  885,821 
Grecia  -    -   
Spagna  589,635  590,057 

Totale  1,818,935  1,556,277 

5.4 Rischio di Mercato

Il rischio di mercato è il rischio che il fair value o i flussi di cassa futuri di uno strumento finanziario 
possano fluttuare a causa di cambiamenti nelle variabili di mercato. 

Il rischio di mercato include i seguenti tre tipi di rischio:
 - rischio di cambio (il rischio che il fair value o i flussi di cassa futuri di uno strumento  
  finanziario possano fluttuare a causa di cambiamenti nei tassi di cambio);
 - rischio di tasso di interesse (il rischio che il fair value o i flussi di cassa futuri di uno  
  strumento finanziario possano fluttuare a causa di cambiamenti nei tassi di interesse  
  di mercato);
 - altri rischi di prezzo (sia del singolo strumento finanziario che di strumenti finanziari  
  simili).
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L’Istituto ha delle esposizioni che comportano un rischio di mercato. I rischi  di mercato dell’Istituto 
nascono da posizioni aperte nei tassi di interesse, nelle divise e nei prodotti azionari, che sono tutti 
esposti a generali e specifici fattori di mercato. 

I fattori di rischio di mercato generali includono i tassi di interesse, gli indici azionari, i prezzi delle 
commodities e gli spread creditizi. Anche la volatilità di questi fattori di rischio e la correlazione fra 
loro costituiscono fattori di rischio generali. 

Le componenti specifiche attengono invece all’incidenza di fattori e eventi particolari delle singole 
aziende sui prezzi degli strumenti di debito e di capitale da loro emessi.   
L’obiettivo del monitoraggio del rischio di mercato è conoscere e gestire il rischio di mercato per 
fronteggiare eventi estremi attinenti alle tre aree sopra evidenziate. 

5.4.1. Indicatori di rischio sul portafoglio  di proprietà 

L’Istituto applica una metodologia “Value at risk” per stimare il rischio di mercato delle posizioni 
aperte e la massima perdita attesa basata su un numero di ipotesi per i differenti cambiamenti nelle 
condizioni di mercato. 
Le informazioni che seguono relative all’analisi del rischio sono state fornite dall’Ufficio di Risk 
Management.
Tale Ufficio ha analizzato sia il portafoglio di proprietà che i depositi a termine presso banche con un 
software di analisi del rischio (Point) di proprietà di Barclays Bank e utilizzato in tutto il mondo da 
banche e da istituzioni finanziarie di primaria importanza.
Un apposito rapporto della divisione di Risk Management contenente i maggiori indicatori di rischio 
ad ogni fine mese viene fornito ad ogni riunione del Consiglio di Sovrintendenza.  

Forniamo alcune brevi note esplicative in cui dettagliamo i metodi d’analisi e definiamo i maggiori 
indicatori di rischio utilizzati: 

 a. Si utilizza il modello di simulazione Montecarlo, che misura un raggio estremamente  
  ampio di possibili rischi futuri, esaminando le correlazioni storiche fra le variabili  
  coinvolte.
 b. Il Benchmark è costruito per rappresentare le passività che coprono il portafoglio obbli- 
  gazionario di proprietà e considera la strategia – bilanciando le posizioni in cambi – gene- 
  ralmente adottata dalla Tesoreria.  Poiché le passività sensibili al rischio di tasso di  
  interesse non sono coperte dal calcolo del VaR, l’Istituto approssima le posizioni usando  
  benchmarks come il LIBOR a 3 mesi e l’EurostoXX50 per modellare il patrimonio netto. 
  Tale Benchmark è un mix di tassi di swap a tre mesi in Euro, Dollaro USA e Sterlina, 
  ponderato secondo le percentuali del portafoglio di proprietà denominato in tali divise. 
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  Il Benchmark è utilizzato per misurare il rischio di mercato economico (il rischio integrato  
  di attività e passività, sia che esse siano contabilizzate al fair value o al costo ammortizzato),  
  differente dal rischio di mercato di negoziazione (che considera il rischio di diminuzione  
  del valore di mercato delle attività, direttamente riflesse nel Conto Economico, poiché  
  valutate al mark to market.
 c. Il Value at Risk (VaR) è l’ammontare delle possibili perdite in un mese, associato a un  
  andamento  negativo nel mercato e con un livello di affidabilità del 99 %. Il VaR quantifica 
  l’esposizione al rischio mercato o il rischio che una posizione si riduca di valore in seguito  
  ad avversi cambiamenti nei prezzi di mercato.
 d. La Perdita Attesa (ES) è la media dei valori del VaR in un mese per tutti i livelli di confi- 
  denza fra 99 % e 100 %. Tale indice definisce il peggior scenario possibile. 
 e. La volatilità del Tracking Error (TEV) è lo scostamento mensile di performance di un’ 
  attività finanziaria rispetto al suo  benchmark. Esso misura come il rendimento del  
  portafoglio può essere migliore o peggiore del benchmark nel periodo sopra menzionato.

Di seguito sono esposte le tabelle preparate dalla Divisione Risk Management relative al mese di 
dicembre 2012 e dicembre 2011.

Indicatori 31/12/12 31/12/12 31/12/12 31/12/12 31/12/12
Obbligazioni Azioni di negoziazione Azioni - afs Depositi interbancari Totale

Portafoglio di Proprietà -  valore di mercato    EUR 000             3,313,985 116,530 9,619 922,449 4,362,583
Percentuale rispetto agli Attivi posseduti 66.37 % 2.33 % 0.19 % 18.42 % 87.37 %

Euro 70 % 70 % 100 % 70 % 75 %
USD 30 % 30 % 0 % 30 % 25 %
GBP 0 % 0 % 0 % 0 % 0 %
CAD 0 % 0 % 0 % 0 % 0 %
CHF 0 % 0 % 0 % 0 % 0 %
JPY 0 % 0 % 0 % 0 % 0 %
Totale 100 % 100 % 100 % 100 % 100 %

Vita residua (Yr) 1.98 0.00 0.00 0.04 1.55
Duration modificata (Yr) 1.66 0.00 0.00 0.04 1.27

Value at Risk 99 % (mensile)
1) Portafoglio 58,411 13,008 2,170 15,537 69,502
2) Portafoglio vs. Benchmark 44,298 15,076 1,823 8,551 41,480

Expected Shortfall 99 % (mensile)
1) Portafoglio 73,018 17,490 2,971 19,553 86,944
2) Portafoglio vs. Benchmark 61,262 20,028 2,475 8,551 58,357

Tracking Error Volatility (bps/mese) 54.80 557.90 722.50 36.70 43.70

Riserve Stabili 682,644 682,644 682,644 682,644 682,644

1) relative al  Portafoglio VaR 8.56 % 1.91 % 0.32 % 2.28 % 10.18 %
2) relative al Portafoglio VaR vs. Benchmark 6.49 % 2.21 % 0.27 % 1.25 % 6.08 %
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Indicatori 30/12/11 30/12/11 30/12/11 30/12/11 30/12/11
Obbligazioni Azioni di negoziazione Azioni - afss Depositi interbancaris Totale

Portafoglio di Proprietà -  valore di mercato      EUR 000 2,269,136 146,268 10,977 1,318,558 3,744,939
Percentuale rispetto agli Attivi posseduti 56.24 % 3.63 % 0.27 % 32.68 % 92.82 %

Euro 70 % 70 % 100 % 90 % 75 %
USD 30 % 30 % 0 % 10 % 25 %
GBP 0 % 0 % 0 % 0 % 0 %
CAD 0 % 0 % 0 % 0 % 0 %
CHF 0 % 0 % 0 % 0 % 0 %
JPY 0 % 0 % 0 % 0 % 0 %
Totale 100 % 100 % 100 % 100 % 100 %

Vita residua (Yr) 2.43 NA NA 0.09 1.59
Duration modificata (Yr) 1.78 NA NA 0.09 1.12

Value at Risk 99 % (mensile)
1)  Portafoglio 64,489 31,545 3,601 19,947 82,002
2) Portafoglio vs. Benchmark 44,316 33,635 2,901 6,495 57,540

Expected Shortfall 99 % (mensile)
1) Portafoglio 80,102 42,057 4,956 37,795 102,037
2) Portafoglio vs. Benchmark 63,316 44,583 3,935 26,105 80,754

Tracking Error Volatility (bps/mese) 90.60 783.50 993.70 43.00 67.80

Riserve Stabili 720,185 720,185 720,185 720,185 720,185

1) relative al  Portafoglio VaR 8.95 % 4.38 % 0.50 % 2.77 % 11.39 %
2) relative al Portafoglio VaR vs.Benchmark 6.15 % 4.67 % 0.40 % 0.90 % 7.99 %

5.4.2 Rischio valutario

Concentrazione delle attività, passività e voci fuori bilancio
L’Istituto è esposto agli effetti delle fluttuazioni dei tassi di cambio delle divise estere sulle sue posi-
zioni finanziarie e sui suoi flussi di cassa. 

La politica di gestione del rischio cambio si pone l’obiettivo di un appropriato equilibrio fra il risultato 
economico ottenibile e il rischio originato dallo sbilancio fra debiti e crediti espressi in valuta diversa 
da quella funzionale.
La tabella sottostante sintetizza le esposizioni dell’Istituto al rischio dei tassi di cambio al 31 dicembre 
2012 e 2011.

La tabella comprende i valori di bilancio delle attività e passività dell’Istituto suddivisi per valuta 
estera.  La posizione fuori bilancio rappresenta la differenza fra i valori nozionali degli strumenti 
finanziari derivati in valuta estera, che sono principalmente usati per ridurre le esposizioni dell’Isti-
tuto alle fluttuazioni valutarie, e i loro fair value.
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Sebbene la divisa Euro non sia soggetta a rischio valutario, la relativa colonna è stata mantenuta al fine 
di poter riconciliare il totale con il bilancio presentato.

Al 31 dicembre 2012  (EUR 000)
EUR USD CAD CHF AUD Altri Totale

ATTIVITÀ
Cassa  3,739  1,246  31  171  21  95  5,303 
Depositi presso banche  911,735  227,552  35,546  5,727  6,646  29,039  1,216,245 
Titoli di negoziazione  1,982,285  724,357  7,799  5,051  2,367  8,816  2,730,675 
Oro, medaglie monete  13,086  28,260  -    -    -    -    41,346 
Strumenti finanziari derivati  -    -    -    -    -    -    -   
Anticipazioni e linee di credito  25,288  347  -    187  -    1  25,823 
Titoli loans and receivables  213,770  38,482  -    -    -    -    252,252 
Titoli di investimento  9,619  -    -    -    -    -    9,619 
Titoli detenuti fino a scadenza  593,081  33,683  -    -    -    -    626,764 
Altre Attività residue  75,229  2,377  15  4  9  95  77,729 
Totale attività  3,827,832  1,056,304  43,391  11,140  9,043  38,046  4,985,756 

PASSIVITÀ
Debiti verso istituzioni creditizie  3  -    -    -    -    -    3 
Debiti per fondi in contante  2,958,980  1,046,498  43,157  10,911  9,026  34,901  4,103,473 
Altre passività  21,788  3,283  56  972  3  24  26,126 
Fondo pensioni e liquidazioni  86,895  -    -    -    -    -    86,895 
Totale passività  3,067,666  1,049,781  43,213  11,883  9,029  34,925  4,216,497 

Patrimonio netto  769,259  769,259 

Posizione netta (9,093) 6,523  178 (743)  14  3,121  -   

Posizione netta fuori bilancio 2 (2)  -    -    -    -    -   

Posizione netta totale (9,091)  6,521  178 (743)  14  3,121  -   

Al 31 dicembre 2011 (EUR 000)

Totale attività  3,183,441  785,309  34,457  19,610  7,778  36,931  4,067,526 
Totale passività  2,445,711  786,320  33,820  19,219  7,483  33,812  3,326,365 
Patrimonio netto  741,161  741,161 
Posizione netta (3,431) (1,011)  637  391 295 3,119  -   
Posizione netta fuori bilancio (1,864)  2,004  -    -    -   (140)  -   
Posizione netta totale (5,295)  993  637  391 295  2,979  -   



90

IOR - Rapporto Annuale 2012

5.4.3 Rischio di tasso di interesse 

Sensibilità al tasso di interesse di attività, passività e voci fuori bilancio
Il rischio di tasso d'interesse è l’esposizione della situazione economico-patrimoniale di una banca a 
variazioni sfavorevoli dei tassi d’interesse. 

Il rischio di tasso di interesse si manifesta quando variazioni nei tassi di mercato inducono effetti 
sfavorevoli sui rendimenti di attività e di passività finanziarie che scadono all’interno di un dato 
orizzonte di investimento, da cui promanano flussi finanziari da reinvestire alle nuove condizioni di 
mercato o che sono oggetto, nel periodo citato, di riprezzamento. 
L’assunzione di questo rischio costituisce una componente normale dell’attività bancaria e può essere 
un’importante fonte di reddito e di valore patrimoniale. Tuttavia, un rischio di tasso d’interesse ecces-
sivo può mettere seriamente a repentaglio gli utili e il capitale di una banca. Le variazioni dei tassi 
d’interesse incidono sul risultato reddituale in quanto modificano il margine d’interesse, nonché il 
livello di altri costi e ricavi operativi sensibili ai tassi d’interesse. Esse influiscono anche sul valore 
delle attività, passività e poste fuori bilancio, poiché il valore attuale dei flussi finanziari futuri varia 
al variare dei tassi d’interesse. 

Pertanto, un efficace sistema di gestione del rischio che mantenga l’esposizione di tasso d’interesse 
entro limiti prudenti è essenziale per la sicurezza e la solidità di una istituzione creditizia.

L’obiettivo della gestione del rischio di tasso di interesse è mantenere gli utili, migliorare la capacità di 
assorbire perdite potenziali e assicurare l’adeguatezza dei risultati ottenuti in base al rischio assunto. 

La gestione del rischio di tasso di interesse punta a misurare sia in prospettiva reddituale che di valore 
economico i rischi derivanti dalla scadenza  degli strumenti e dai riprezzamenti.  

L’Istituto è esposto a vari rischi associati agli effetti delle fluttuazioni dei tassi di interesse di mercato 
sulle sue posizioni finanziarie e sui suoi flussi di cassa. 

La tabella sottostante sintetizza le esposizioni dell’Istituto al rischio di tasso di interesse.  
La tabella comprende le attività e le passività dell’Istituto ai valori correnti, suddivisi per data di sca-
denza o, se inferiore, per data di variazione del tasso. 

La posizione fuori bilancio rappresenta la differenza fra i valori nozionali degli strumenti finanziari 
derivati soggetti al rischio di tasso di interesse.
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Al 31 dicembre 2012 EUR 000
Fino 

a 1 mese
da 1 

a 3 mesi
da 3 

a 12 mesi
da 1 

a 5anni
Superiori 
a 5 anni

Non generano 
interessi

Totale

ATTIVITÀ
Cassa  -    -    -    -    -    5,303  5,303 
Depositi presso banche  1,149,242  -    67,003  -    -    -    1,216,245 
Titoli di negoziazione  283,454  775,030  365,068  991,666  54,383  261,074  2,730,675 
Oro, medaglie, monete  -    -    -    -    -    41,346  41,346 
Strumenti finanziari derivati  -    -    -    -    -    -    -   
Anticipazioni e linee di credito  25,823  -    -    -    -    -    25,823 
Titoli loans and receivables  52,967  75,582  123,703  -    -    -    252,252 
Titoli di investimento  -    -    -    -    -    9,619  9,619 
Titoli detenuti fino a scadenza  1,375  3,104  194,611  335,451  92,223  -    626,764 
Altre Attività residue  -    -    -    -    -    77,729  77,729 
Totale attività  1,512,861  853,716  750,385  1,327,117  146,606  395,071  4,985,756 

PASSIVITÀ 
Debiti verso istituzioni creditizie    3  -    -    -    -    -    3 
Debiti per fondi in contante  3,340,588  325,340  405,515  32,030  -    -    4,103,473 
Altre passività  -    -    -    -    -    113,021  113,021 
Totale passività  3,340,591  325,340  405,515  32,030  -    113,021  4,216,497 

Posizione netta fuori bilancio  -    -    -    -    -   

Interest sensitivity gap (1,827,730) 528,376 344,870 1,295,087 146,606

Cumulative interest sensitivity gap (1,827,730) (1,299,354) (954,484) 340,603 487,209

Al 31 dicembre 2011 EUR 000
Fino 

a 1 mese
da 1 

a 3 mesi
da 3 

a 12 mesi
da 1 

a 5anni
Superiori 
a 5 anni

Non generano 
interessi

Totale

ATTIVITÀ
Cassa  -    -    -    -    -    6,750  6,750 
Depositi presso banche  1,080,849  284,002  70,659  -    -    -    1,435,510 
Titoli di negoziazione  113,145  461,555  305,403  631,523  58,941  126,535  1,697,102 
Oro, medaglie, monete  -    -    -    -    -    40,119  40,119 
Strumenti finanziari derivati  -    -    -    -    -    32,637  32,637 
Anticipazioni e linee di credito  30,619  -    -    -    -    -    30,619 
Titoli loans and receivables  52,963  66,356  134,150  -    87,936  -    341,405 
Titoli di investimento  -    -    -    -    -    10,977  10,977 
Titoli detenuti fino a scadenza  1,188  72,662  254,488  19,916  98,699  -    446,953 
Altre Attività residue  -    -    -    -    -    25,454  25,454 
Totale attività  1,278,764  884,575  764,700  651,439  245,576  242,472  4,067,526 

PASSIVITÀ 
Debiti verso istituzioni creditizie    5,617  -    -    -    -    -    5,617 
Debiti per fondi in contante  2,208,507  446,697  564,040  5,737  -    -    3,224,981 
Altre passività  -    -    -    -    -    95,767  95,767 
Totale passività  2,214,124  446,697  564,040  5,737  -    95,767  3,326,365 

Posizione netta fuori bilancio  -    -    -    -    -   

Interest sensitivity gap (935,360) 437,878 200,660 645,702 245,576

Cumulative interest sensitivity gap (935,360) (497,482) (296,822) 348,880 594,456



92

IOR - Rapporto Annuale 2012

5.5 Rischio di liquidità

Scadenza delle attività e delle passività
Il rischio di liquidità è il rischio che un soggetto possa trovare difficoltà nell’onorare gli impegni 
assunti nei tempi previsti contrattualmente.

L’obiettivo del monitoraggio del rischio di liquidità è far sì che l’Istituto non possa mai trovarsi in 
difficoltà nel restituire i depositi della clientela. 
 
Il processo di gestione della liquidità dell’Istituto include:
 a. Investire denaro giorno per giorno, monitorando i flussi di cassa futuri per assicurare che le  
  esigenze di ritiro da parte della clientela vengano soddisfatte. Lo IOR mantiene per questo  
  un’attivà presenza nei mercati globali di Money Market. 

 b. Mantenere un portafoglio di attività con un mercato attivo che possano essere facilmente  
  liquidate in caso di impreviste interruzioni nei flussi di cassa.

 c. Monitorare gli indici di liquidità dello Stato Patrimoniale.

 d. Amministrare la concentrazione e il profilo delle scadenze delle passività.

Il punto di partenza per la misurazione della liquidità è un’analisi delle scadenze contrattuali delle 
passività finanziarie e delle scadenze attese delle attività finanziarie.
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Al 31 dicembre 2012 EUR 000
Fino 

a 1 mese
da 1 

a 3 mesi
da 3 

a 12 mesi
da 1 

a 5 anni
Superiori 
a 5 anni Totale

ATTIVITÀ 
Cassa  5,303  -    -    -    -    5,303 
Depositi presso banche  1,149,242  -    67,003  -    -    1,216,245 
Titoli di negoziazione  396,511  537,408  436,989  1,275,106  84,661  2,730,675 
Oro, medaglie, monete  41,346  -    -    -    -    41,346 
Strumenti finanziari derivati  -    -    -    -    -    -   
Anticipazioni e linee di credito  7,650  17  3,612  10,133  4,411  25,823 
Titoli loans and receivables  1,968  2,831  1,032  246,421  -    252,252 
Titoli di investimento  9,619  -    -    -    -    9,619 
Titoli detenuti fino a scadenza  1,375  3,104  194,611  335,451  92,223  626,764 
Altre Attività residue  59,980  -    -    -    17,749  77,729 
Totale attività  1,672,994  543,360  703,247  1,867,111  199,044  4,985,756 

PASSIVITÀ 
Debiti verso istituzioni creditizie    3  -    -    -    -    3 
Debiti per fondi in contante  3,340,588  325,340  405,515  32,030  -    4,103,473 
Altre passività   113,021  -    -    -    -    113,021 
Totale passività  3,453,612  325,340  405,515  32,030  -    4,216,497 

Posizione netta (1,780,618) 218,020 297,732  1,835,081  199,044  769,259 

Al 31 dicembre 2011

Totale attività  1,312,903  583,783  665,728  1,202,107  303,005  4,067,526 
Totale passività  2,309,891  446,697  564,040  5,737  -    3,326,365 
Posizione netta (996,988) 137,086  101,688  1,196,370  303,005  741,161 

La tabella sopra esposta analizza le attività e passività dell’Istituto per durata residua fra la data di 
bilancio e la scadenza contrattuale. 

Il bilanciamento e lo sbilanciamento controllato delle scadenze e i tassi di interesse delle attività e 
passività è fondamentale per il management dell’Istituto. 

E’inusuale per le istituzioni finanziarie essere completamente bilanciati visto che le operazioni hanno 
spesso durata incerta e sono di differenti tipi. Una posizione sbilanciata potenzialmente è più profitte-
vole, ma può anche accrescere il rischio di perdite. Le scadenze di attività e passività e la capacità 
di sostituire, a un costo accettabile, passività onerose quando arrivano a scadenza, sono fattori impor-
tanti nello stimare la liquidità dell’Istituto e la sua esposizione ai cambiamenti nei tassi di interesse 
e tassi di cambio.    
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5.6 Gestione del capitale

Gli obiettivi dell’Istituto nel gestire il capitale proprio (concetto ben più ampio del patrimonio netto 
esposto nel prospetto di bilancio) sono:
 - salvaguardare la capacità dell’Istituto di continuare la sua attività sicché possa fornire  
  benefici a tutti gli  stakeholders.
 - mantenere un solido capitale per supportare lo sviluppo dell’attività. 

Il capitale dell’Istituto è gestito dall’Ufficio Tesoreria su indicazione del Consiglio di Sovrintendenza 
ed esso è investito in proprietà di investimento, titoli di capitale  classificati come “Available for Sale” e 
titoli di debito “Held to maturity”.

L’adeguatezza patrimoniale e l’uso del capitale sono monitorati quotidianamente. 

Viene elaborato dal sistema un prospetto giornaliero in cui il risultato di periodo viene calcolato 
includendo anche la variazione annua della riserva rivalutazione Available for Sale. Infatti, in caso di 
variazione annua negativa del loro valore, se ne deve monitorare l’andamento per non correre il rischio 
di utilizzare il capitale per coprire le loro minusvalenze, pur in presenza di utili di esercizio. 

In occasione della reportistica mensile, invece, viene elaborato dall’Ufficio Contabilità, lo schema 
seguente dove il capitale è diviso in due livelli: 

 I Livello: le riserve di capitale, la riserva rischi operativi generali e l’utile di periodo.  
    Si sottrae la riserva di rivalutazione delle Available for Sale se negativa. 

 II Livello: al livello I si aggiungono le eventuali plusvalenze rivenienti dalla valutazione  
   al fair value degli Strumenti Finanziari “Available for Sale”. 

Per misurare il capitale che può essere investito in Attività Correnti, quali Titoli di Trading e Depositi 
Bancari, si sottraggono all’importo del II Livello le Proprietà di Investimento, gli strumenti finanziari 
“Available for Sale”, i titoli “Held to maturity” e i titoli “Loans and Receivables”. 
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TABELLA  5.6.1  CAPITALE

2012 2011
EUR 000 EUR 000

PRIMO LIVELLO
Riserve patrimoniali  309,874  309,874 
Riserva rischi operativi generali  377,646  410,393 
Riserva di rivalutazione (se negativa)  -   (82)
Riserva diff. attuariale (se negativa) (4,876)
Sub Totale  682,644  720,185 
Utile dell’esercizio da destinare a riserva  33,615  -   
Utilizzo della riserva rischi operativi generali  -   (32,747)
Totale  716,259  687,438 

SECONDO LIVELLO
Riserva di rivalutazione (se positiva)  -    -   
Capitale totale  716,259  687,438 

Non esistono organismi che impongono all’Istituto requisiti sul capitale. 

L’Ufficio di Risk Management calcola i requisiti interni di capitale necessari per fronteggiare il rischio 
di credito, il rischio di mercato e il rischio operativo e fornisce le risultanze ad ogni riunione del 
Consiglio di Sovrintendenza. 

Di seguito vengono esposti i requisiti interni di capitale al 31 dicembre 2012 e al 31 dicembre 2011.    
.

TABELLA  5.6.2 

2012 EUR 000

1) RISCHIO DI MERCATO
    misura le perdite potenziali che l’Istituto può subire in un anno in seguito ad avverse condizioni di mercato Calcolate a  
    dicembre 2012 (metodo di calcolo: VAR a un anno 99 % = VAR mensile 99 % x √12 -, ipotesi di interdipendenza seriale dei rendimenti)
    Totale
Value at Risk 99 % (ad un anno) 240,762

2) )RISCHIO DI CREDITO
    misura le perdite che l’Istituto può subire in un anno in seguito al fallimento di una delle sue controparti
    (metodo di calcolo: metodo standard definito nel 2004 dal Comitato di Basilea) 

Totale
     a) Requisiti di capitale per il rischio di credito 153,339

3) RISCHIO OPERATIVO
     misura le perdite che l’Istituto può subire in un anno in seguito a errori umani e/o frodi
     (metodo base definito nel 2004 dal Comitato di Basilea: media aritmetica margine di intermediazione degli ultimi 
      3 esercizi ponderata per un coefficiente del 15 %)

Totale
     a) Requisiti di capitale per il rischio operativo 12,445

4) TOTALE REQUISITI DI CAPITALE (rischio di mercato, rischio di credito e rischio operativo) 406,546
     Riserve patrimoniali stabili: 682,644
     Tasso di allocazione: 59.55 %
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2011 EUR 000

1) RISCHIO DI MERCATO
    misura le perdite potenziali che l’Istituto può subire in un anno in seguito ad avverse condizioni di mercato Calcolate a  
    dicembre 2011 (metodo di calcolo: VAR a un anno 99 % = VAR mensile 99 % x √12 -, ipotesi di interdipendenza seriale dei rendimenti)
    Totale
Value at Risk 99 % (ad un anno) 284,063

2) )RISCHIO DI CREDITO
    misura le perdite che l’Istituto può subire in un anno in seguito al fallimento di una delle sue controparti
    (metodo di calcolo: metodo standard definito nel 2004 dal Comitato di Basilea) 

Totale
     a) Requisiti di capitale per il rischio di credito 116,171

3) RISCHIO OPERATIVO
     misura le perdite che l’Istituto può subire in un anno in seguito a errori umani e/o frodi
     (metodo base definito nel 2004 dal Comitato di Basilea: media aritmetica margine di intermediazione degli ultimi 
      3 esercizi ponderata per un coefficiente del 15 %)

Totale
     a) Requisiti di capitale per il rischio operativo 13,143

4) TOTALE REQUISITI DI CAPITALE (rischio di mercato, rischio di credito e rischio operativo) 413,377
     Riserve patrimoniali stabili: 720,185
     Tasso di allocazione: 57.40 %

I requisiti patrimoniali sono diminuiti nel 2012 di 6,9 milioni di Euro. 

Contando su riserve di capitale stabili diminuite di 37,5 milioni di Euro, maggiormente a causa dell’ 
utilizzo della riserva rischi operativi generali in sede di distribuzione dell’utile dell’esercizio 2011,  
il coefficiente richiesto per far fronte al rischio di mercato, al rischio di credito e al rischio operativo è 
aumentato dal 57,4 % del 2011 al 59,6 % del 2012. 

Le riserve di capitale sono comunque adeguate per coprire i rischi legati alle attività dell’Istituto.
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13. Relazione dei revisori indipendenti
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